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Quale futuro?
C’è chi
lo coniuga
al presente

Come tutti sanno, la Costituzione dellaRepubblica italiana, che è “fondata sul la-voro”, recita all’art.4 dei Principi fonda-mentali che “La Repubblica riconosce atutti i cittadini il diritto al lavoro e pro-muove le condizioni che rendano effettivoquesto diritto”; e poi, all’art. 32 (Titolo II,rapporti etico-sociali), così recita: “La Re-pubblica tutela la salute come fondamen-tale diritto dell’individuo e interesse dellacollettività”.Ebbene, lavoro e salute, due diritti san-citi nella legge fondante della nostra co-munità. Lavoro e salute, il binomio su cuici si scontra e ci si accapiglia da tempo, daanni, qui da noi. Le ciminiere fumantisono icona del lavoro, ma anche dei peri-coli che corre la nostra salute, e dunque sifinisce con lo schierarsi da una parte odall’altra o con il non saper che fare e chedire. Nella fase in cui viviamo le Istituzioni(il Governo, la Regione, il Comune), ilmondo imprenditoriale e quello dei lavo-ratori sono al confronto duro sul futuroindustriale di Taranto, sulle prospettive dimigliaia di famiglie, ma anche sul “chefare” della vita dei nostri figli e nipoti. Insomma, il tema-salute occupa i pen-sieri dei più e preoccupa i molti. La-sciando a chi deve la responsabilità discelte fondamentali, diamo noi unosguardo ai raggi di luce che splendono nelmondo della salute tarantina, con tutto ilpanorama di competenze che stiamo illu-strando di numero in numero, e questavolta ponendo in copertina uno degli“eroi” della nostra salute, meritevolmentechiamato a dirigere a livello nazionale ilSistema 118, che qui da noi ha fondato ediretto in maniera egregia. Guido Balza-nelli – ma i meno giovani non hanno di-menticato un altro Balzanelli, Graziano, equello che seppe creare dal nulla, semprenel campo della salute e dell’assistenza aimeno tutelati – è sugli scudi: gli rendiamoonore e merito, e lo assumiamo a simbolodi quanto si può e si deve fare, per questacittà e per la comunità intera.

Editoriale
di Pino Galeandro

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818

Uno contro l’altro armatinel centro-sinistra. Unocon l’altro alleati (almenoapparentemente) nel cen-tro-destra. In mezzo i 5Stelle, chepreparano la loro autonoma campa-gna elettorale. Uno scenario frasta-gliato e ricco di colpi di scena quelloche si sta delineando in Puglia, dovela giunta del Governatore MicheleEmiliano comincia ad accusare qual-che “intemperanza”. Il caso Corecomè la classica buccia della banana, mapoi c’è il riordino delle Asl e, soprat-tutto, c’è il tema delle alleanze politi-che interne al Pd e al centro-sinistra.E allora Michele Emiliano tira il frenoa mano per evitare che le “intempe-ranze” si trasformino in scricchioliidi una maggioranza che, stante il di-sgelo o la tregua armata Emiliano-Renzi, può subire le pressioni diSinistra Italiana e Articolo 1. Cinqueconsiglieri messi assieme mettono suun bel gruppo, e poi c’è anche l’ex“delfino” di Emiliano, Gianni Liviano,ormai sull’Aventino. Un bel gratta-capo.La calata dei “big” è intanto ini-ziata. Quella dei ministri (da ultimi,Lotti e De Vincenti fra Bari, Brindisi,Taranto e altre città), quella di Renzi(il tour in treno lo porta ad affacciarsinel Tarantino, venerdì 20), di Mas-simo D’Alema, ormai di stanza nella“sua” Puglia per togliere voti e ade-renti al suo nemico designato, Renziappunto. L’ultimo “affondo” a Ta-ranto, con Sergio  Cofferati, già leaderdella Cgil, anche lui (vedi caso-Ligu-ria) nemico giurato dell’ex premier.Obiettivo del lìder maximo è quellodi chiamare a raccolta lo zoccoloduro di una sinistra che proprio a Ta-ranto ha avuto fino a non molto

tempo fa un ruolo forte.  E poi c’è la partita dei congressi. ATaranto e provincia sta andando inonda uno spettacolo indecoroso. Ri-corsi, tesseramenti veri e fasulli, de-nunce all’autorità giudiziaria, ricorsie contro-ricorsi.  E commissari in ar-rivo. A Brindisi Mario Monopoli e Ro-setta Fusco i “duellanti”, con pole-miche scadenti dopo le accuse sessi-ste e le “scuse”. Scadimento vero eproprio.Si diceva del centro-destra. A

Ischia Berlusconi ha dettato la lineae i “colonnelli” sono al lavoro. Si sta-rebbe ricomponendo l’alleanza “sto-rica”: Forza Italia, Fratelli d’Italia,Lega e “Idea” sono già al lavoro, Dire-zione Italia di Raffaele Fitto (nel con-siglio nazionale c’è anche il sindacodi Sava, Dario Iaia) è alla finestra, siriorganizza e riceve messaggi disten-sivi. Una superfederazione? Vedre-mo. Di certo la campagna acquisti ègià cominciata. E riserverà non pochesorprese tra cambi di casacca e new-entry.

Pd, centro-sinistra e centro-destra: 
ecco le prime mosse fra Taranto e Brindisi

PoliticaPreElezioni
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Accolto dal commissario citta-dino, nonché vice coordina-tore vicario regionale delpartito, Angelo Fiore, nel suoquartier generale a Paolo VI, il leaderdi “Idea”, senatore Gaetano Quaglia-rello, ha tenuto a Taranto un incontrocon numerosi esponenti politici divaria estrazione, ma per lo più di areacentrodestra. Adesioni importanti invista, a Taranto e in provincia, peresempio a Massafra, dove molto attivosi sta rivelando Mino Fuggiano, coordi-natore provinciale. Un obiettivo su tutti: riunificare ilcentrodestra con una sorta di Federa-zione che garantisca comunque l’auto-nomia delle singole formazioni.«Non abbiamo bisogno di cespugli,né di frammentazioni, né di piccolesommatorie, tantomeno di nuovi parti-tini alla ricerca di spazi senza ambi-zioni politiche e ideali. Andare oltrel'esistente – sottolinea a Lo Jonio il se-natore Quagliarello – significa aggre-gare i partiti tradizionali e le realtà aldi fuori dai partiti in un progettoarioso, unitario, inclusivo e allo stessotempo fortemente identitario». «Dobbiamo riannodare i fili di unpercorso che era iniziato con il PdL – ri-marca Quagliariello – recuperando lospirito maggioritario di quella grandeintuizione alla quale bisognerà darenuova sostanza culturale e regole piùdefinite per tenere insieme in un rap-porto federativo le diverse anime delcentrodestra. In questo senso vi sonodegli interlocutori naturali: innanzi-tutto Forza Italia, penso poi a Fratellid'Italia se vorranno, e quelle realtà al difuori dei partiti che abbiano un chiaroorizzonte identitario e ideale. L'obiet-tivo è costruire una grande forza mag-gioritaria di tipo federativo, struttu-ralmente alleata con una comunità giàcompiuta e definita come quella dellaLega. Questo è ciò che il nostro eletto-rato si aspetta – ha concluso – , e se ci

riusciremo possiamo ambire a vincerele elezioni per assicurare un governoall'Italia».Angelo Fiore dal canto suo sottoli-nea che «Idea consentirà a una vastaplatea di amici e politici di sprigionare
energie e potenzialità fino ad ora com-presse per rilanciare un progetto dicentrodestra in grado di arrestare il po-pulismo di Emiliano a Bari e l’inconclu-denza di un centrosinistra tarantinodilaniato dalle faide interne al Pd».

L’«IDEA» TARANTO PRENDE FORMA

“Blitz” del senatore Gaetano Quagliarello nel quartier generale 
di Angelo Fiore. Sfilata di politici, adesioni in vista 

Gaetano Quagliarello con Angelo Fiore

ORDINE DEI GIORNALISTI: 
PIERO RICCI PRESIDENTE

Si è tenuta nei giorni scorsi la riunione di insediamento del Consiglio re-gionale dell'Ordine dei giornalisti della Puglia che ha eletto all’unanimitàal proprio interno le cariche istituzionali:  Piero Ricci (professionista) èstato eletto presidente. Alla vice presidenza è stata eletta Serena Fasiello (pub-blicista), Lucia Del Vecchio segretario (professionista) e  Anna De Feo tesoriere(professionista).Alla riunione hanno preso parte i consiglieri: Patrizia Camassa, RossellaMatarrese, Gabriella Ressa, Francesco Strippoli  e  Gianfranco Summo.Alla presidenza del collegio dei revisori dei conti è stato eletto il professio-nista Giuseppe Mazzarino. Dell’organismo di garanzia fanno parte la profes-sionista Francesca Sozzo e il pubblicista Giuseppe Dimiccoli.Michele Lorusso era stato intanto eletto al Consiglio nazionale dell’Ordinedei giornalisti per i pubblicisti. Nel turno di ballottaggio dell'8 ottobre avevaottenuto 343 preferenze rispetto alle 221 di Elio Donno. I votanti nei tre seggidi Bari, Lecce e Taranto sono stati 566. Con l’elezione di Lorusso si completail turno elettorale dell’Ordine dei giornalisti della Puglia che aveva  visto giàeletto al primo turno  il consigliere nazionale dei professionisti Valentino Lo-sito, presidente uscente dell’Ordine dei giornalisti di Puglia e il nuovo consiglioregionale. Ai colleghi Piero Ricci e Pippo Mazzarino gli auguri di buon lavoro.
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Mentre il Cavaliere, SilvioBerlusconi, lancia mes-saggi distensivi a RaffaeleFitto. «È stato uno deimiei migliori ministri», ha detto alla re-cente convention di Ischia), prosegue ilpercorso costituente di Direzione Italiache, dopo il congresso nazionale e lanascita dei coordinamenti regionali, siavvia a definire le strutture territoriali.In Puglia in questi giorni il coordina-tore regionale Francesco Ventola tienea battesimo la nascita dei coordina-menti provinciali. Fra Brindisi (cittàchiamata a rinnovare il consiglio comu-nale assieme ad altri comuni) e Tarantoè stato ormai tutto definito.Nei giorni scorsi gli incontri con igiornalisti. A Taranto si è tenuta unaconferenza stampa per presentare lastruttura organizzativa alla presenzadel coordinatore pugliese, il consigliereregionale Francesco Ventola, dell’ono-revole Gianfranco Chiarelli e del consi-gliere regionale Renato Perrini. «Aggiungiamo un tassello al lavoroche è stato svolto in questi anni con lacostituzione dei gruppi parlamentari –sono dichiarazioni del coordinatore re-gionale Ventola – l’assemblea nazio-nale e i coordinamenti regionali, se-guendo la linea del radicamento suiterritori. In un momento di grande svi-luppo dei social, che sono importanticome mezzo, riteniamo però essen-ziale il contatto diretto con i cittadiniattraverso i circoli locali. Tutto è fon-dato sulla passione e sulla condivi-sione di valori e di una linea politicache, senza se e senza ma, rientra nel-l’area del centro destra».Nel presentare l’elenco dei dirigentiche entrano a far parte dell’organizza-zione territoriale della provincia ionicaChiarelli si è soffermato sui temi dellabattaglia politica: «Sono molteplici le

problematiche che riguardano il terri-torio ionico, dalla vertenza Ilva, alla sa-nità, alla sicurezza, che richiedono unapresenza attiva che con la organizza-zione che Direzione Italia si è data saràgarantita in modo costante. La strut-tura che variamo oggi è da ritenersiprovvisoria in quanto nei prossimigiorni sarà implementata con l’inseri-

mento di altre figure che rappresente-ranno in particolare l’area occidentaledella provincia. Gli amici che oggi en-trano a far parte dei vari coordinamentiguideranno la fase transitoria che por-terà ai congressi e alla elezione degliorganismi statutari». Il consigliere regionale Renato Per-rini, infine, si è soffermato sulle diffi-

DIREZIONE CAVALIERE?

Il partito di Raffaele Fitto si struttura in vista delle prossime elezioni: 
gli organigrammi di Taranto e Brindisi. 

E intanto Berlusconi lancia messaggi distensivi. 
Obiettivo: riunificare il centrodestra

La Direzione Italia a Brindisi (sopra) e a Taranto
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coltà che la maggioranza che governala regione sta attraversando. Difficoltàche impediscono di affrontare i tantiproblemi che attanagliano in partico-lare Taranto e la sua provincia: «Lamancanza del numero legale ha impe-dito la discussione in Consiglio Regio-nale di un ordine del giorno del nostrogruppo, da me sollecitato, in tema dicrisi Ilva. Ritengo che rispetto a questaimportante vertenza sia necessario unapproccio di maggiore responsabilitàda parte della Regione».«Ci attendono scadenze impor-tanti – afferma l’avvocato Dario Iaia,vice coordinatore vicario provinciale esindaco di Sava – e noi siamo già pronti,con i fatti, a proporre progetti e pro-grammi in grado di risollevare comu-nità entrate in crisi. È il caso di Man-duria, ma non solo. Siamo e saremo trala gente, questa la nostra missione».A Brindisi la presentazione dellanuova squadra è avvenuta nel corso diun incontro cui hanno preso parteFrancesco Ventola e il neo coordinatoreprovinciale, senatore Vittorio Zizza.«Partiamo dalle esperienze di chiogni giorno è abituato ad ascoltare lagente, è un movimento che parte dalterritorio – ha detto Ventola – . Nonsiamo un movimento che deve neces-sariamente fare campagna acquisti.Siamo aperti a tutti, ad accogliere chi siappassiona e chi dimostra di avere cre-dibilità».«Abbiamo le idee chiare, stiamo la-vorando affinché Brindisi e la sua pro-vincia diventi sempre più forte nelloscenario regionale e nazionale – ha

detto il senatore Vittorio Zizza – il no-stro partito lavorerà in tutti i Comunidella provincia per presentare liste chesiano forti e lavorino per lo sviluppo diquesto territorio».E sulle alleanze, il senatore dice:«Noi partiamo da un grande risultatoelettorale avuto a Brindisi nelle scorseamministrative, dove la nostra lista ha

ottenuto quasi il 7%, collocandosicome prima lista del centrodestra incittà; su questo risultato e sul lavorodei prossimi mesi costruiremo anche lealleanze tenendo conto che siamo sicu-ramente alternativi al Partito Demo-cratico e a tutto il mondo del centro si-nistra e lavoriamo al centro e centrodestra».

LE NOMINE NEL COORDINAMENTO 
PROVINCIALE A BRINDISI

Queste le nomine nel coordinamento provinciale: Coordi-natore provinciale senatore Vittorio Zizza; vice coordina-tore Rapporti Enti Locali, dottor Romeo Lippolis diFrancavilla Fontana; responsabile organizzativo del partito, Raf-faele De Maria, assessore uscente del Comune di Brindisi; respon-sabile Tesseramento, Angelo Gasparro di Ceglie Messapica;responsabile Green Economy Agricoltura, imprenditore Piero So-lito di San Pancrazio Salentino; responsabile Pari Opportunità,Sabrina di Donfrancesco di Mesagne; responsabile Cultura e Tu-rismo, consigliere provinciale Maria Zigrino di Cisternino; re-sponsabile Imprese e Welfar, Angelo Zaccaria di Ostuni;responsabile Giustizia, avv. Francesco Mancini di Erchie; Lavoro,Innovazione, Rapporti con i Sindacati e Pubblica Amministra-zione, sindacalista Martino Cervellera di Carovigno; dottoressaRosangela Piccigallo di San Vito dei Normanni responsabile dellaSanità, Salute, Politiche Sociali e Volontariato; Rapporti con i cit-tadini e sicurezza sarà l'ex consigliera al Comune di Brindisi, Con-siglia Tilde Tau. 
QUESTO L’ORGANIGRAMMA DI DIREZIONE ITALIA
A TARANTO

Coordinatore Provinciale, on. avv. Gianfranco Chiarelli; vice coordinatore
provinciale: consigliere regionale Renato Perrini; vice coordinatore provin-
ciale vicario: avv. Dario Iaia, Sindaco di Sava, responsabile Enti locali e rap-porti con Istituzioni e partiti politici; vice coordinatori provinciali: dottorLuigi Laterza, assessore del Comune di Pulsano, portavoce e responsabile am-ministrativo; ing. Francesca Colaninno, responsabile rapporti con le Associa-zioni di categoria (Confindustria, Confcommercio, Confartigianato, Conf-agricoltura); coordinatrice provinciale “Donne – Leonesse”: avv. TatianaMargherita; coordinatore provinciale dei giovani: dottor Filippo Pavone;
responsabile e portavoce dei Dipartimenti: dottoressa Alessandra La-ghezza; componenti effettivi del coordinamento provinciale: Gabriella Lanza,Franco Marangi, Francesco Fischetti, Roberto Puglia, Dario Scaligina, AlfredoCampobasso, Angela Calviello, Giovanni Basta, Daniela Valentino, GaetanoFina, Mario Motolese, Giuseppe Del Vecchio.Hanno diritto a far parte del Coordinamento provinciale anche i componentidel Coordinamento regionale: Antonio Viesti, Sabrina Pontrelli.
Struttura organizzativa:Salvino Chetta, responsabile della comunicazione; dottor Donato Marinosci,responsabile elezioni; Vito Scialpi, responsabile organizzativo ; dottor Gian-carlo Argese, tesoriere. 
Coordinamento Cittadino Taranto: coordinatore: avv. Francesco D’Errico,vice coordinatori: Ciro Trani, dottor Claudio Aurora
Dipartimenti: Associazione, periferie e turismo: Nicola Spinelli; Lavoro: Emanuele Millarte Pubblica Amministrazione, urbanistica e infrastrutture: ing. Nicola Moles.

LE NOMINE NEI COMUNI

Coordinatore Italo Guadalupi; a Fasanol'ingegner Donato Ammirabile; a coordi-nare Francavilla Fontana sarà il dottorRomeo Lippolis; a Ostuni il dottor Giovan Batti-sta Farina e a San Vito dei Normanni il consi-gliere comunale Enzo Nigro; Latiano sarà guidatadalla dottoressa Maria Spinelli; San Pietro Ver-notico dalla d.ssa Giuliana Giannone e Cisterninodal dottor Enzo Palmisano; il coordinatore di SanPancrazio Salentino sarà il dott. Giovanni In-grosso, già candidato del centro destra alle poli-tiche nel Comune di San Pancrazio; ad Erchiel'avvocato Domenico Mancini; a San Donaci il co-ordinamento sarà affidato all'avv. Maria GildaQuarta, a Cellino San Marco a Mimmo Donateo ea Torre di Santa Susanna avremo Salvatore Giu-seppe Vapore. Per i comuni di Torchiarolo, SanMichele Salentino, Mesagne, Ceglie Messapica,Oria e Carovigno nomine da effettuare.
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«La due giorni di Ischia el'esaltante incontro con ilPresidente Berlusconi hasegnato l'inizio di un per-corso che porterà alle prossime ele-zioni politiche».L’avvocato Antonio Andrisano, coor-dinatore provinciale di Forza Italia aBrindisi, commenta gli Stati generalidel centrodestra svoltisi nell’isola cam-pana ed ai quali ha preso parte assiemeai coordinatori regionale e provincialedegli azzurri.«Nel suo intervento – scrive Andri-sano – Berlusconi ha tracciato le lineeessenziali e più importanti del nuovoprogramma elettorale, ha ulterior-mente galvanizzato il popolo di centro-destra ed ha invitato dirigenti, tesse-rati, amici e simpatizzanti di FI al mas-

simo impegno per la volata finale cheporterà il polo moderato nuovamentealla guida del Paese.FI Brindisi, aderendo all'invito delPresidente Berlusconi e seguendo le di-rettive del coordinatore regionale ono-revole Luigi Vitali, nelle prossimesettimane organizzerà una campagnadi ascolto dei territori, alla quale faràseguito una ancora più accurata orga-nizzazione del partito sia a livello pro-vinciale sia a livello locale.In tal modo entro la fine del mese diottobre verrà consegnata al Coordina-mento Regionale una nuova ed aggior-nata pianta organica e verranno fornitii nominativi di coloro che avranno datola loro disponibilità ad eventuali candi-dature sia per le amministrative sia perle politiche».

«Nella individuazione delle figureche potrebbero rivestire il ruolo di can-didato alle prossime politiche – sottoli-nea Andrisano – il coordinamento pro-vinciale seguirà le direttrici ribadite,anche ad Ischia, da Berlusconi ove haconfermato l'invito ad aprire il partito,un partito non più organizzato in formarigorosamente piramidale ma scalabileda tutti coloro che vorranno fornire illoro impegno e la loro passione senzapiù candidature preconfezionate maguadagnate sul territorio e con una giu-sta miscela – nella formazione delleliste – tra esperienza e giovinezza».«Il vento è cambiato – conclude An-drisano – e se ognuno di noi saprà farela sua parte FI in terra di Brindisi potràraggiungere risultati importanti e lu-singhieri».

«ESPERIENZA E RINNOVAMENTO
I NOSTRI PUNTI-CARDINE»

Dopo la due-giorni di Ischia con Berlusconi FI rilancia: 
“Il vento sta cambiando”. Parla l’avvocato Andrisano

Vitali e Andrisano a Ischia
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Sos Taranto: sindacati e industriali insieme per tutelare 
con la Regione Puglia un settore che va concretamente sostenuto

S i è insediato alla Regione Pugliail tavolo di lavoro per il rilanciooccupazionale e la tutela dei la-voratori degli appalti pubbliciin edilizia alla presenza dei rappresen-tanti delle organizzazioni sindacali dicategoria e datoriali della provincia diTaranto. L'assessore regionale allo Svi-luppo Economico, Michele Mazzarano,che ha presieduto i lavori, ha rispostocosì alla richiesta di incontro avanzatada tutti i protagonisti del mondo del-l'edilizia tarantina, che vive da anni unacondizione di profonda crisi.«La crisi dell'edilizia che da annimiete vittime tra le imprese e i lavora-tori del settore – ha dichiarato Mazza-rano – a Taranto è resa ancora piùdrammatica da una più complessa si-tuazione economica e sociale. Per que-sto ho accolto la richiesta pervenutamicongiuntamente dai sindacati di cate-goria e dall'Ance (presente il presi-dente, Paolo Campagna), per avviareun tavolo di lavoro che consenta di af-frontare i tanti problemi ed individuarele soluzioni, a cominciare dal riconosci-mento del valore di congruità del costodella manodopera sul valore del-l'opera».Tra il 2010 ed il 2016 il settore del-l'edilizia ha visto quasi dimezzata lasua forza lavoro, che è passata da 6.200occupati nel 2010 agli attuali 3.500.Preoccupa, inoltre, il riaffiorare delproblema del precariato, del lavoronero ed illegale e degli infortuni sul la-voro, frutto anche della mancata appli-cazione delle regole di prevenzione esicurezza.«I numeri sono impietosi – ha con-tinuato l'assessore Mazzarano – e tut-tavia negli ultimi mesi registriamo i

primi, timidi segnali di un possibile ri-lancio del settore, in particolare a Ta-ranto, grazie alla ingente mole difinanziamenti ed agli investimenti pre-visti dal Contratto Istituzionale di Svi-luppo e dai fondi per la rigenerazioneurbana. Il nostro compito deve essere

quello di razionalizzare interventie finanziamenti, utilizzando unaparte degli strumenti e delle mi-sure già in campo, come per esem-pio il documento Ance-sindacatidel 2017 o il protocollo della lega-lità sottoscritto il 3 agosto scorsonella Prefettura di Taranto, ed ar-rivare alla fine di questo percorsoalla sottoscrizione di un protocollodi intesa specifico per il settoredell'edilizia».«La grande emergenza chedeve essere assunta come temaprioritario resta il lavoro, non soloin termini quantitativi ma anchequalitativi. Un ruolo fondamentaleper la realizzazione del protocollo e perla sua piena attuazione – ha conclusoMazzarano – spetta al territorio, ed inparticolare al Comune di Taranto, chesono certo non farà mancare il propriocontributo». 

EDILIZIA PUbbLICA E APPALTI:
COMPARTO DA RILANCIARE

Istituito un tavolo di lavoro su iniziativa dell’assessore 
allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano

PoliticaLavoro

Michele Mazzarano e, a lato, 
Paolo Campagna
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PoliticaPreElezioni

Una antica foto di famiglia. Manon solo. Il convegno orga-nizzato da Sinistra Italiana eArticolo Uno-Mdp con Mas-simo D’Alema e Sergio Cofferati ha rap-presentato anche una occasione diincontro tra vecchie e nuove animedella sinistra, fratelli “separati” e pos-sibili nuovi ingressi. Le prove tecnicheper realizzare un nuovo grande conte-nitore della sinistra sono già comin-ciate.Al tavolo, accanto ai due grandi ex(D’Alema è stato presidente del Consi-glio, Cofferati ha guidato la Cgil) si sonoseduti Donatella Duranti, parlamentaredi Sinistra Italiana, Mino Borraccino,consigliere regionale di SI, il segretario

SI MUOVONO LE TRUPPE DALEMIANE

Tanti volti di spicco al convegno di Sinistra Italiana e Articolo Uno-Mdp
con Sergio Cofferati e l’ex presidente del Consiglio

Fotoservizio Massimo Todaro
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regionale di SI Nico Bavaro, il capogruppo alla Regione di MdpErnesto Abaterusso e il coordinatore provinciale Massimo Serio.Tanti i personaggi di spicco in sala, a partire da due esponentidella società civile: il presidente dell’Ordine dei medici CosimoNume e il direttore del Dipartimento Jonico in Sistemi GiuridiciRiccardo Pagano. Presenti anche il sindaco di Grottaglie CiroD’Alò, gli ex sindaci diSan Giorgio Jonico,Giorgio Grimaldi eStefano Fabbiano
(nella foto a destra),Benedetto Sannella,già parlamentare delPci, l’ex assessore co-munale tarantinoMimmo Cotugno, l’ex consigliere comunale Pietro Rusciano, la vice presidentedel Csv, Maria Antonietta Brigida, il consigliere provinciale di Alternativa JonicaCiro Petrarulo e l’ex esponente Ds Massimo Moretti.Folta anche la rappresentanza sindacale: nel corso del dibattito sono interve-nuti il responsabile Ilva della Uilm, Pietro Pallini, il coordinatore provinciale Usb,Franco Rizzo e il segretario Ilva della Fiom, Francesco Brigati. E altri ancora… As-sente il consigliere regionale Gianni Liviano, che è però in lista di attesa. Di certoè in rotta con l’ex “tutor” Michele Emiliano, nei confronti del quale il lìder maximoD’Alema ha espresso parole prudenti, ma anche qualche “avvertimemto”: si pre-occupi di governare la Puglia. Le proteste degli anti-tap nel Salento, dove ha fattoil “pieno” a discapito del Pd? “Qualche giovanotto magari neanche troppo lucidoe, forse, telecomandato”. E la vicenda dei porti? “Si rischia grosso per Taranto eBrindisi, la “via della seta” sta spalancando le porte al Pireo, con i cinesi”. Già, ilPireo, dove è attraccato anche Evergreen dopo aver mollato Taranto.
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La notizia della suaprestigiosa nominaarriva nel bel mezzodell’estate, sul finiredello scorso luglio: presidentenazionale della Società Ita-liana Sistemi 118 (SIS118),fino al 27 settembre 2019. PerMario Giosuè Balzanelli, Di-rettore del Sistema 118 dellaAsl di Taranto, e per tutta lacomunità pugliese, un tra-guardo prestigioso. A rimar-carlo, appreso l’annuncio, è ilGovernatore di Puglia MicheleEmi liano.“Vorrei congratularmi con il dottor Mario Balzanelli”, scrive il presidente, “peril prestigioso e delicato incarico che andrà a ricoprire ai vertici della Società ita-liana Sistemi 118. Un incarico che per noi ha tanti significati. Primo fra tutti, ilriconoscimento della qualità del lavoro che la Puglia ha svolto nel sistema del-l’emergenza-urgenza, un lavoro improntato sempre a garantire al paziente ilmassimo della sicurezza, della tempestività e della innovazione, con continui mi-glioramenti sia in termini organizzativi che gestionali. Complimenti a lui e allesue capacità professionali, ma anche a tutto il sistema sanità Puglia. È sempreun orgoglio scorrere i nomi dei vertici nazionali della sanità italiana e trovareesponenti della sanità pugliese”.
Come nasce, dottor Balzanelli, la sua attività al “118”, di cui lei è

un’icona?«Nel mese di aprile 2001 il direttore generale dell’Asl, Vito Armenise, michiese di progettare il Sistema 118 della provincia di Taranto. Mi preoccupai diprogettare un Sistema che fosse dimensionato in modo appropriato alle esigenzedel territorio, un Sistema “dalle spalle larghe”, direi “antisismico”, in grado di sop-portare in modo efficace, nei primi più drammatici momenti, anche improvvise

Special Report

UNA SFIDA 
VINTA… MA 
CHE CONTINUA
di PIERANGELO PUTZOLU

Il cruccio:
tanti, troppi 
i suicidi dei

giovani. 
«Dedicherò 

a questa 
emergenza 
sociale un

evento multi-
disciplinare e
multiprofes-

sionale».
Tempi di 

percorrenza 
e punti 

di pronto 
soccorso

chiusi negli
ospedali:

«Ecco come
abbiamo 

ottimizzato 
il servizio»

I PERSONAGGI Dopo 16 anni di duro impegno arriva una prestigiosa 
carica per Guido Balzanelli: è presidente nazionale 
della Società Italiana Sistemi “118” 
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sollecitazioni massive, quali, ad esempio, situazioni di ma-xiemergenza. Mi sono preoccupato di progettare e di imple-mentare un Sistema in grado di arrivare molto presto sulpaziente in pericolo imminente di morte e che fosse, nel suocomplesso, “paziente-centrico”, ossia interamente centratosulle esigenze dell’ammalato».
La recente nomina nazionale suggella un percorso

professionale importante e dà luce anche alla sua città
di adozione, Taranto, nonché alla Puglia intera.«La presidenza nazionale della Società Italiana Sistema118 (SIS 118), per il biennio 2018 – 2019, rappresenta ungrande onore ed una pesantissima responsabilità. E’ un bien-nio che passeremo “all’attacco”, cercando di traguardarel’obiettivo che riteniamo al momento più importante, una ri-forma legislativa del SET 118 che sia tutta nella direzione dinetto potenziamento di Sistema, in obiettiva rilevante diffi-coltà rispetto alle sue esigenze, in continuo, esponenziale au-mento».

I “tagli” o le ottimizzazioni dei servizi sanitari hanno
portato alla chiusura di alcuni pronto soccorso. Come
sta funzionando in quei siti il “118”? Il Ss. Annunziata,
hanno osservato non pochi politici e utenti, rischia di

“scoppiare”?«Il problema del sovraffollamento dei ProntoSoccorso è un problema di carattere nazionale, inmerito alle cui strategie di risoluzione stiamo di-scutendo anche a livello del tavolo tecnico dellaSub Area Emergenza Sanitaria della CommissioneSalute della Conferenza Stato-Regioni, presso cuiho l’onore di rappresentare la Regione Puglia.Una strategia di fondamentale importanza ri-siede prioritariamente nell’assicurare al Set 118organici medico-infermieristici a bordo dei mezzidi soccorso in grado di “fare filtro”, visitando, trat-tando e lasciando a casa il paziente “acuto minore”a domicilio, situazione che nella nostra esperienza

Mario Giosuè Balzanelli, sposato, tre figli, nasce a Barletta (BAT) 44 anni fa. Ha conseguito il diploma di maturità
classica al Liceo Archita di Taranto. Si è laureato in Medicina e Chirurgia presso la II Università degli Studi di Napoli.

Si è specializzato in Medicina Interna, con indirizzo in Medicina d'Urgenza e di Pronto Soccorso presso l'Università
Cattolica del Sacro Cuore di Roma.

È, attualmente, Responsabile del Servizio di Emergenza Territoriale 118 (SET 118) della provincia di Taranto.
Ha scritto 250 pubblicazioni scientifiche e 14 monografie in tema di Medicina di Emergenza.
È Editor in Chief del Trattato delle Emergenze Medico Chirurgiche e di Terapia Intensiva, edito da CIC Edizioni In-

ternazionali - Roma nel 2003. Ha promosso la proposta di legge per la introduzione dell'insegnamento del Primo Soccorso
nella Scuola Italiana ed è Leader Project della campagna di sensibilizzazione culturale in tema di prevenzione delle stragi
sulla strada Un Messaggio per Non Morire.

È Leader Project del sito www. messaggioperlavita.it ed è Leader Project della proposta culturale Unificazione dei saperi
utili per la nascita di nuova materia nella Scuola europea denominata Personal Safety and Protection.

Ha pubblicato nel 1994 un libro di poesie dal titolo Il Nuovo Cantico di Francesco, pubblicato dalla Gifra - Napoli, e
ha pubblicato, in tema di cultura della vita, Principi per una Buona Vita, edito da CIC Editore nel 2009.

La scheda



si verifica nel 37% circa degli interventi. Una percentualeche deve arrivare ad oltre il 50%.Un’altra strategia è potenziare in modo rilevante l’attivitàdei Punti di Primo Intervento del 118 (PPIT) e non certoquella, così irrazionale ed irricevibile, di chiuderli come daintendimenti del ministero della Salute. Basti pensare che alMoscati abbiamo gestito in un anno 22.000 accessi, a Grot-taglie 14.500 e a Massafra 13.000 circa, provvedendo adospedalizzare unicamente il 2-3% di tutti i pazienti afferitie visitando, trattando e rinviando al domicilio ben il 97-98%di tutti i rimanenti.Senza i PPIT questi pazienti (circa 49.500) sarebbero fi-niti, in parte significativa, al SS. Annunziata e il relativoPronto Soccorso sarebbe esploso assai di più di quanto nor-malmente rischi di esplodere.Occorre inoltre ridisegnare in modo moderno ed inte-grato la concezione ed il modulo gestionale complessivodella Medicina di Emergenza ospedaliera e dei reparti stret-tamente afferenti di “Area Critica” e quindi dei percorsi ospe-dalieri afferenti alle patologie acute tempo – dipendenti».
Arresto cardiaco, trauma, ostruzione delle vie aeree

causano migliaia di morti ogni anno. Molte vite umane
potrebbero essere risparmiate se anche i cittadini fos-
sero in grado di intervenire tempestivamente con le ma-
novre salvavita di primo soccorso. Eppure ci sono voluti
dieci anni prima che l’insegnamento del Primo Soccorso
entrasse nella Scuola Italiana. Lei è stato fautore, as-
sieme al giudice Ciro Fiore, di una petizione che dette il
la a questo importante traguardo.«Una svolta storica impressionante, nata a Taranto, chedal 28 gennaio al 28 luglio del 2005, insieme con il giudiceCiro Fiore, con un comitato promotore di autentici leadersin tutti i campi professionali e del sociale, con il contributodella Centrale Operativa 118 di Taranto e dei vari 118 ditutta Italia ci ha permesso di raccogliere in tutta l’Italia ben93.000 firme a supporto di una iniziativa legislativa popolarefinalizzata ad assicurare l’obbligo dell’insegnamento delPrimo Soccorso nella Scuola Italiana.Dopo 10 anni di sollecitazioni continue, che mi hanno

visto – pressochè senza soste – solle-citare direttamente le massime cari-che dello Stato, i ministeri, i ministri,i sottosegretari di Stato, le commis-sioni Sanità e Cultura di Camera e Se-nato, il parlamento, le forze politichedi tutti gli schieramenti, in particolarecon l’intervento dell’allora vice presi-dente del Senato, senatrice ValeriaFedeli, attuale ministra del Miur, “ilmuro è crollato”: con la legge107/2015, all’art.1, comma 10 vienesancito l’ingresso ufficiale dell’inse-gnamento del Primo Soccorso nellaScuola Italiana».
Ai giovani che desiderano intra-

prendere la sua carriera che consi-
gli dà?«Ai giovani dico che occorre averepassione, fede, resistenza, resilienza,capacità di coesione, se si voglia riu-scire. Ai giovani dico che è possibilecambiare le cose, in particolare abbandonando l’idea di ar-rendersi davanti agli inevitabili insuccessi.Quando portammo le 93.000 firme al Senato, nell’ottobredel 2008, mi fu detto in quella sede: «Lo sa che sino ad oggi,da quando è nata la Repubblica Italiana, non è mai accadutoche un disegno di legge popolare diventasse contenuto dilegge dello Stato?». Risposi: «Mi sta dicendo che in questomomento abbiamo probabilità statistiche pari a zero di riu-scire a vedere coronato il nostro sforzo?». Mi fu risposto:«Esattamente». «Vedremo», dissi. Oggi, dopo 10 anni, il legi-slatore, con lo strumento di una legge, ha recepito il conte-nuto della nostra iniziativa legislativa popolare. Prima voltain assoluto nella storia della Repubblica Italiana, motivo percui ho avuto l’alto onore di ricevere, insieme al Comitato Pro-motore, nell’ottobre del 2015, una lettera di congratulazionidel Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella.Sia questa la nostra testimonianza concreta ai giovani.In quei 10 anni, lunghissimi, vissuti andando e venendoda Roma senza alcun vero punto di riferimento, ho pensatopiù volte di inseguire un sogno impossibile, di non farcela.Ma non mi sono arreso. Sono andato avanti.Dico quindi ai giovani di fare buone battaglie di civiltà edi non arrendersi, mai».

E che consigli dà agli utenti prima di chiamare, se
chiamarlo, il “118”?«Ai cittadini-utenti suggerisco di chiamare immediata-mente il 118 in caso di malore improvviso, quale una perditadi coscienza, la comparsa di affanno, di dolore e/o peso a li-vello toracico, di una cefalea insolita, mai percepita prima,resistente ai comuni soliti trattamenti terapeutici.Ma chiedo, al contempo, sollecitando la massima ade-sione, di non chiamare il 118 e di rivolgersi correttamente,nelle fasce orarie di competenza, al medico di medicina ge-nerale ed al medico di continuità assistenziale in caso di pro-blemi acuti minori, non improvvisi, già “conosciuti”, al finedi evitare una “distrazione delle risorse”, intese quali il di-rottamento improprio di mezzi ed equipaggi di soccorso delSet 118 su situazioni di minore impegno assistenziale cheprovochino, al contempo, pericolosissime scoperture del ter-

14 • Lo Jonio

Foto Massimo Todaro



ritorio laddove dovesse venirsi improvvisamente a creareuna situazione di emergenza».
Come è strutturato, oggi, il 118 nella provincia jo-

nica?«Il Set 118 della Asl di Taranto, che è la macrostrutturaresponsabile della gestione tempo dipendente delle emer-genze-urgenze in tutta la provincia jonica, si struttura conuna Centrale Operativa, 27 postazioni di ambulanza, di cui7 medicalizzate ed infermierizzate, 6 automediche, 5 PPIT,situati a Taranto – PO Moscati, Grottaglie – PO San Marco,Massafra – PO Pagliari, Mottola e Ginosa».
Quali sono i tempi di percorrenza del “118”?«Siamo velocissimi, tra i più veloci d’Italia. Arriviamo inarea urbana ed extraurbana conuna media temporale di 13 minutie 54 secondi. Questo non è uncaso. Lavoriamo in modo mania-cale ogni giorno, ogni mese, ognianno per verificare, limare, abbat-tere i tempi di percorrenza. Il Si-stema 118 della provincia diTaranto è, in questo senso, in pe-renne trasformazione, medianteprocesso continuo di verifica e re-visione della qualità del servizioerogato».
Nei suoi tanti anni di car-

riera qual è l’episodio che più
l’ha colpita sul piano umano e
professionale?«I suicidi dei giovani. In questaprovincia tantissimi sono i giovaniche ogni anno si suicidano. Dedi-cherò quanto prima un evento cul-turale a riguardo, che organizze-remo a livello multidisciplinare emultiprofessionale, e che invece ri-mando di anno in anno perchétemo, sulla base della risonanza chepotrebbero avere i dati inquietantidi cui disponiamo, una possibileamplificazione con emulazioni».

Non ritiene indispensabile la creazione di un pro-
getto di dipartimentalizzazione del Set (Sistema di
emergenza territoriale) 118 per raggiungere una vera
uniformità di sistema?«Il Set 118-Taranto è una macrostruttura della Asl-Ta-ranto che nella provincia jonica gestisce – tra medici, in-fermieri, autisti-soccorritor – un gruppo di circa 650operatori (l’equivalente di una grossa azienda), con unaoperatività h24/365 giorni/anno, soggetta peraltro al vin-colo legislativo della tempo dipendenza, che presta soc-corso ad oltre 580.000 persone e che si articola su 29comuni e su un’area di 2437 km2. In una visione appro-priata e moderna di pianificazione strategica della sanitàdel territorio, la governance ottimale di tale “macrostrut-tura”, davvero “ipercomplessa”, non può, a mio parere,concepirsi, se non in ambito dipartimentale».

Il sistema del “118” israeliano resta il più efficiente
al mondo? «Israele resta la punta di eccellenza della Sanità a li-vello mondiale. Ma l’Italia per certi aspetti non è inferiorea nessuno».
Balzanelli, la Puglia e Taranto: professione a parte,

quali sono i punti di forza e quali quelli di debolezza?«I punti di debolezza sono che siamo in contatto un po’discontinuo. I punti di forza sono che, se siamo uniti, siamo– evidenze storiche alla mano – i primi».
Come riesce a conciliare, se ci riesce, il lavoro con la

famiglia?«Sto dedicando, colpevolmente, troppo poco tempo alla miafamiglia, ed in particolare ai miei tre figli, davvero molto piccoli,che sono il cuore pulsante di tutto. Conto però di recuperare,al meglio e per molto tempo, a partire da fine 2019». 

Napoli. 45° congresso nazionale Societa ̀
Italiana di Chirurgia di Urgenza e del Trauma.
A destra: Napoli. Con il carissimo e immenso

Prof Antonio Martino, vice presidente 
della Societa ̀Italiana di Chirurgia di Urgenza 

e del Trauma (SICUT).
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Il giudice Ciro Fiore. Con Mario Balzanelli dette il via alla petizione
popolare per introdurre nelle scuole l'insegnamento del pronto
soccorso
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Sociale Volontariato

DESTINAZIONE 
COMUNITÀ SOSTENIbILE

Torna la Rassegna provinciale del Volontariato, 
giunta quest’anno alla 13esima edizione

Un ricco programma, venerdì 20 e sabato 21 ottobre, 
nella sede del Dipartimento Jonico dell’Università, nella città vecchia. 

Il commento del presidente del Csv, Francesco Riondino

P er due giorni nel Centro sto-rico di Taranto sarà possi-bile compiere uno straor-dinario viaggio nel mondodel volontariato e del terzo settorecon “Destinazione comunità sosteni-bile”.Questo, infatti, è lo slogan sceltoper la XIII Rassegna provinciale delVolontariato e della Solidarietà, la piùimportante iniziativa organizzata an-nualmente dal Centro Servizi Volonta-riato (CSV) della provincia di Taranto.«Con lo slogan “Destinazione co-munità sostenibile” – ha spiegatoFrancesco Riondino, presidente delCSV Taranto – anche quest’anno la"comunità" è al centro dell’attenzionedella Rassegna provinciale del Volon-tariato e della Solidarietà, che giànella passata edizione sviluppò iltema Cantiere generativo di comu-nità». Il presidente del CSV Taranto hapoi detto che «il 2017 segna un mo-mento importante di riflessione e ri-pensamento dell'azione del volon-tariato, alla luce della recente Riformadel Terzo Settore, seppure nel rispettodei valori cardine che l'hanno animatasino ad oggi, e apre a un profondocambiamento per il mondo del terzosettore e per lo stesso Centro ServiziVolontariato di Taranto».La manifestazione si terrà, venerdì20 e sabato 21 ottobre, nella sede delDipartimento Jonico dell’Universitàdegli studi “A. Moro”, in via Duomo aTaranto.È il quinto anno consecutivo che laRassegna si tiene nel Centro storico,ma rispetto agli anni passati la for-mula di questa tredicesima edizione

Francesco Riondino
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presenta importanti novità.La principale è l’assenza dell’areaespositiva delle associazioni di volon-tariato e del terzo settore, che cederàil posto a numerosi laboratori espe-rienziali, seminari, mostre e proie-zioni, un fitto programma curato dallestesse organizzazioni di volontariatoe terzo settore (programma completosu www.csvtaranto.it).Questa scelta risponde alla neces-sità di far entrare le organizzazionidel volontariato e del terzo settore inuna relazione più profonda e genera-tiva con i diversi interlocutori: stu-denti, rappresentanti delle istituzioni,cittadini e imprenditori “illuminati”. 

La manifestazione prenderà il viain Piazza Castello, alle 9 di venerdì 20ottobre, con la cerimonia di inaugura-zione alla quale interverranno i rap-presentanti delle Istituzioni – per ilComune di Taranto saranno presentil’assessore comunale al Welfare, Si-mona Scarpati, e l’assessore comu-nale alla Cultura, Franco Sebastio – ilProf. Nicola Fortunato, delegato dalDirettore del Dipartimento Jonico del-l’Università degli Studi di Bari, la vice-presidente vicaria e i consiglieri delCSV Taranto, nonché i docenti e glialunni delle scuole partecipanti e irappresentanti delle organizzazionidel volontariato e del terzo settoreche aderiscono alla Rassegna con iloro volontari. La XIII Rassegna provinciale delVolontariato e della Solidarietà si av-vale del patrocinio del DipartimentoJonico dell'Università di Bari, del Co-mune di Taranto, della Presidenzadella Regione Puglia e dell'Istituto Ita-liano della Donazione, nonché del so-stegno di COOP Alleanza 3.0 e diBanca Popolare Etica.

SABATO L’INCONTRO CON L’ARCIVESCOVO

Nella sede universitaria in via Duomo lamattinata di sabato 21 ottobre si aprirà,come è ormai tradizione, con la visita allaRassegna di monsignor Filippo Santoro, Arcive-scovo Metropolita di Taranto, che alle 9.30 incon-trerà il mondo del volontariato e del terzo settore.Questo è il programma delle iniziative in pro-gramma, dalle 9.30 fino alle 13, nella mattinata:“Abitiamo il villaggio globale” incontro in occa-sione della X celebrazione della Giornata del dia-logo interculturale a cura del Centro localeIntercultura di Taranto; “Libertà o dipendenza?Parliamone!” momento informativo a cura dellaComunità Emmanuel; “Non aver paura del pro-prio corpo” incontri di promozione salute e benessere con medici e psicologiper la prevenzione posturale e ginecologica a cura dell’Associazione Cuori So-lidali; Mostra pittorica “Il Volontariato nell’Arte” a cura dell’Associazione“Marco Motolese” (proponente) in rete con AR27 Martina Franca, MotoclubSan Martino, Europa Solidale e Il Focolare A. Petrecca; “La nassa di Taranto”un laboratorio di recupero delle tradizioni piscatorie a cura dell’AssociazioneS.M.AR.T; “Volontarte” un laboratorio didattico creativo a cura dell’Associa-zione Benefica Fulvio Occhinegro; “La Taranto paisielliana del ‘700” laborato-rio di arte presepiale a cura dell’Associazione Amici del Presepio; “Abbraccigratis!” attività di clown-care-therapy a cura dell’Associazione Mister Sorriso;Mostra “Memoria e visione di coscienza storica”, visioni guidate dall’autore Fi-lippo Girardi a cura dell’Associazione Libera, associazioni, nomi e numeri con-tro le mafie; mostra “Pulsano tra degrado e bellezza” e “Torneo di Scacchi” acura di Incrocio delle Idee; merenda e momento di sensibilizzazione a unasana alimentazione a cura di AssoVegan.Alle 10.30 presentazione del Programma Regionale PugliaSocialeIN –CALL2ACTION e CALL4IDEAS, con l’intervento di Anna Maria Candela, Diri-gente Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali dell’Asses-sorato al Welfare della Regione Puglia.
IL GRAN FINALE A BARI 
PER LA GIORNATA INTERNAZIONALE

La Rassegna provinciale del Volontariato e della Solidarietà si arricchiscedi numerose altre iniziative che si articolano nel periodo ottobre-dicem-bre. Sono le proposte ammesse all’Invito 2017 Proposte in collabora-zione con il C.S.V., denominate quest’anno proprio Iniziative Rassegna delVolontariato: si tratta della quarta edizione della Rassegna filmica sociale“Cambiamo regista: il mondo è per tutti”, con la proiezione gratuita di unaserie di pellicole la cui visione rappresenta il punto di partenza di un dibattitosu tematiche sociali; la terza edizione della Rassegna musicale “ArmoniE inBianco e Nero”; l’iniziativa Superfriend 2017 e la mostra pittorica “Il Volonta-riato nell’arte” che propone opere realizzate dagli studenti di scuole superioridi Taranto e provincia, che sarà inaugurata proprio venerdì 20 ottobre in Uni-versità.La Rassegna si concluderà quest’anno il 4 dicembre a Bari in Consiglio Re-gionale con un convegno organizzato di concerto con gli altri Centri Servizipugliesi, per celebrare la Giornata internazionale del Volontariato.Sul sito e sulla pagina Facebook del Csv sarà possibile seguire tutti gli ag-giornamenti.
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Attualità Scuola

Il 25 ottobre si celebra la “Giornata eu-ropea della giustizia civile”, istituita nel2003 dalla Commissione Europea e dalConsiglio d’Europa. È un momentod’informazione, riflessione e confronto traoperatori della giustizia, cittadini e stu-denti.Il diritto civile è parte della nostra vitaquotidiana: lavoro, matrimonio, figli, acqui-sto della casa. Ma siamo consapevoli dei no-stri diritti? Sappiamo quali sono gli attoridel sistema giustizia e conosciamo il lororuolo?Per rispondere a queste domande nascel’evento Open day dei notai d’Europa. In-
sieme per la sicurezza giuridica, organiz-zato dal Consiglio dei Notariati dell’UnioneEuropea, che rappresenta a Bruxelles i 22 paesi nei quali èpresente la figura del notaio.Il Notariato italiano ha deciso di declinare l’evento a li-vello nazionale tramite il coinvolgimento dei 92 Consigli No-tarili Distrettuali incontrando, la mattina, gli studenti di tuttaItalia per parlare di legalità, e il pomeriggio i cittadini, peroffrire una prima informazione gratuita su casa, famiglia eimpresa.«I giovani sono il futuro del nostro Paese – sottolinea ilpresidente del Consiglio Notarile di Taranto, dottor VincenzoVinci – ed è importante insegnare il ri-spetto delle regole e dei principi essen-ziali che stanno alla base della nostrasocietà civile. Per queste ragioni il 25 ot-tobre, Giornata europea della Giustiziacivile, saremo allo storico Liceo Archita,che ringrazio per l’adesione all’iniziativa,a parlare con gli studenti di legalità e delruolo del notaio nel contesto italiano edeuropeo».Appuntamento, dunque, il 25 ottobrein corso Umberto, a Taranto, nell’AulaMagna dell’Archita. A fare gli onori dicasa il dirigente scolastico, professor Pa-squale Castellaneta, e la professoressaCamilla Stola, referente per la Legalitàdel Liceo. A dibattere con gli studenti, cui

porterà il saluto del Consiglio Notarile il dottor Vinci, sa-ranno due esponenti dello stesso Consiglio Notarile di Ta-ranto, la dottoressa Daniela De Francesco, che si soffermeràsui temi del testamento biologico e delle unioni civili, e il dot-tor Antonello Mobilio, che illustrerà i punti cardine dellaGiornata della Legalità e parlerà della professione del Notaioanche alla luce delle evoluzioni che questa figura professio-nale ha registrato di recente.

AL LICEO “ARCHITA” IL 25 OTTOBRE GLI STUDENTI INCONTRANO I NOTAI 

LA GIORNATA EUROPEA
DELLA LEGALITÀ

Daniela De Francesco

Pasquale Castellaneta e Vincenzo Vinci
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Attualità Giustizia

Risale a pochi giorni or sonola pubblicazione dei datiinerenti il numero e la tipo-logia delle domande diquanti (Avvocati ambosessi) sono si-nora stati ammessi a godere delleprovvidenze economiche resesi di-sponibili, grazie all’adesione di tuttigli Ordini forensi pugliesi al progettoWE AVV, nato con l’obiettivo di pro-muovere iniziative volte ad aiutaregli iscritti ai relativi Albi a conciliarelavoro e impegni di famiglia e realiz-zare una reale parità di genere, inambito professionale. Il Fondo pubblico privato per il
sostegno ai Genitori (Burp n. 102dell’8/9/2016), realizzato in attua-zione del suddetto progetto, è fruttodella volontà condivisa dagli Ordinidegli Avvocati di Puglia di sostenereil benessere dei professionisti ap-partenenti ai rispettivi Fori, ero-gando loro dei contributi atti a fornire un aiuto concreto,nella sempre più difficile ricerca di equilibrio tra esigenze difamiglia e impegni lavorativi. Il cosiddetto “Fondo Genitori” costituito dagli OrdiniForensi pugliesi, con il supporto dell’Assessorato al Welfaredella Regione Puglia e della Presidenza del Consiglio deiMinistri – Dipartimento delle pari opportunità, è senz’altroun utile strumento messo a disposizione degli Avvocatigenitori che, ove siano in possesso dei requisiti previstinell’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della RegionePuglia n. 68 del 15.06.2017 e presente sui siti di ciascunodegli Ordini interessati (Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Tarantoe Trani) potranno chiedere ed ottenere contributi economiciper le spese inerenti quanto occorrente per accudire i figliminori o per sostenere il reddito di maternità o integrare ilreddito per indennità di paternità. 

Parlare del sostegno alla genitorialità, fortemente volutoe realizzato dagli Ordini forensi di Puglia per i loro iscrittioffre, di certo, uno spunto interessante per fare qualcheconsiderazione di carattere più strettamente economico o digenere: innegabile, infatti, è che la crisi di risorse finanziarieed i costi dell’accesso alla giustizia, nel penalizzarefortemente la categoria forense, hanno posto molti iscrittiagli Albi forensi, soprattutto – anche se non solo – quelli piùgiovani di età, in condizioni reddituali tali da rientrare neirequisiti previsti dal suddetto Avviso e, tenuto conto che dasempre – e ancora all’attualità – i redditi dichiarati dalleprofessioniste donne sono in media decisamente inferiori aquelli dichiarati dai colleghi uomini, all’idea iniziale di darealle avvocate un contributo per allineare ed equilibrare laredditualità femminile a quella maschile, si è aggiunta quelladi considerare anche la paternità quale situazionesuscettibile di indennizzabilità per cui, a buon diritto, sonostati considerati tutti gli avvocati, uomini o donne che

Il Welfare degli Avvocati: solidarietà e assistenza
per un Ordine che è Collettivo

ECCO IL 
“FONDO GENITORI”
di CRISTINA GIGANTE*

* Consigliere Tesoriere dell’Ordine degli Avvocati di Taranto

Con il presidente Di Maggio, da sinistra 
gli avvocati Cristina Gigante, Rino Levato e Vito Fico
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fossero, quali soggetti legittimati a chiedere ed ottenere ilristoro di determinate spese, sostenute per l’accudimentodei figli; il tutto, in un quadro di pieno rispetto delle pariopportunità di genere. Certo, sapere che gli avvocati, costituzionalmente votatiad aiutare gli altri, hanno a loro volta necessità di ricevereaiuto, non è troppo edificante ma sapere che gli Avvocativogliono, possono (oltre che devono) e, soprattutto, riesconoad aiutare anche se stessi, lo è di più.Ma, in realtà, l’argomento appena trattato costituisceanche un’occasione imperdibile per interrogarsi sul ruolodegli Ordini professionali e, in particolare, di quelli Forensi,ai nostri giorni.Vero è, infatti, che a fronte della normativamente dispostaattribuzione ai Consigli di disciplina, costituiti su basedistrettuale, delle funzioni disciplinari, fino all’anno 2014svolte dai Consigli degli Ordini degli Avvocati esistentipresso ciascun Tribunale circondariale, l’attività di naturameramente amministrativa svolta dai Consigli degli OrdiniForensi si è andata arricchendo di tutta una serie diincombenze, di rilevanza pubblicistica, che porta aconsiderare gli stessi come collettori di interessi e rapportidi innegabile rilievo sociale. Tanto, tuttavia, non deve far dimenticare come i grandinumeri dell’Avvocatura italiana, di cui gli Ordini territorialiregistrano fedelmente ogni variazione (si pensi ai dati cheevidenziano le tendenze in atto, quali quelle relative allecancellazioni o all’aumento esponenziale delle iscrizionifemminili rispetto a quelle maschili, etc…), facciano inten-dere il complesso dei professionisti iscritti a ciascun Ordinecome un collettivo (per non voler parlare di famiglia,essendo questo un termine troppo spesso abusato e,comunque, utilizzabile solo nella sua accezione ampiamenteallargata) delle cui esigenze la sua rappresentanza istitu-zionale, ossia i Consigli dell’Ordine, appunto, non può nontener conto, se solo si voglia davvero che le regole, acominciare da quelle deontologiche, possano essereeffettivamente rispettate. Ed ecco che il Welfare, nei confronti degli iscritti agli Albi,è sicuramente la nuova frontiera dell’attività ordinistica che,d’altro canto, non può non considerare canoni deontologici,quali quello della solidarietà di categoria, oltre che delladignità umana e professionale degli appartenenti agli Ordini.In questa ottica, anche il contributo che, ad esempio,l’Ordine degli Avvocati di Taranto dà a tutti i suoi iscritti,garantendo ogni anno la possibilità di partecipare – a costozero – ad un’infinità di incontri, convegni e conferenze diaggiornamento professionale (cui, in ogni caso, gli avvocatisono tenuti per legge, incorrendo altrimenti in respon-sabilità disciplinare o dovendo, per assolvere al suddettoobbligo, sostenere costi spesso molto elevati e la cuiricaduta, in ultimo, non può che affliggere l’utenza finale),rientra di sicuro in una politica di Welfare e, d’altronde, inuna di queste giornate di studio, programmate a Taranto peril prossimo mese di novembre, alcuni Ordini professionaliforensi, non solo di Puglia, all’uopo riunitisi, discuterannoproprio del futuro degli stessi Ordini e delle aspettative eprospettive della loro permanenza nel panorama istitu-zionale nazionale.Ma, di questo, meglio e di più si scriverà in prosieguo percui … appuntamento alla prossima pubblicazione periodica. 
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Attualità Scuola

S i è spenta nella notte fra dome-nica 15 e lunedì 16 ottobreKatia Petruzzi (nella foto), fi-gura di grande spicco della cul-tura umanistica non solo tarantina.Giovanissima docente di Lettere classi-che nei licei (Archita, poi Quinto Ennio),divenne molto presto ispettrice del mi-nistero della Pubblica Istruzione, trasfe-rendosi a Roma ed occupandosi perdecenni della commissione che prepa-rava le prove scritte per gli esami di ma-turità. Profonda conoscitrice delleletterature greca e latina, impegnatanella promozione culturale ad ampiospettro, Katia Petruzzi aveva anche unincarico presso la Biblioteca Vaticana edera stata insignita della medaglia d’oroai benemeriti della scuola, della culturae dell’arte. I funerali si sono svolti il 17 ottobre a Roma, quindila salma sarà traslata a Taranto per la tumulazione.Numerosi i messaggi di cordoglio. Il professor Mario Laz-

zarini: «Quando lasciò la cattedra del corsoB del Quinto Ennio perché divenuta Ispet-trice, il preside Paolo de Stefano chiamò mea sostituirla, e fu impegno non lieve. L’hoavuta come docente di Greco nei corsi abi-litanti, nel lontano 1975, ed è stata poi,quando divenne Ispettrice della P.I., sempremio punto di riferimento durante gli Esamidi maturità. A Taranto tornava per occa-sioni speciali, di grande valore culturale. Alei il mio pensiero affettuoso e grato».Francesca Poretti, già docente al LiceoArchita e “anima” dell’Associazione ItalianaCultura Classica: «L’ho avuta come docentedi Greco nei corsi abilitanti, nel lontano1975, ed è stata poi, quando divenne Ispet-trice della P.I., sempre mio punto di riferi-mento durante gli Esami di maturità. Lasciadi sé un ottimo ricordo in tutti coloro chehanno avuto il piacere di conoscerla e frequentarla, rimarràindimenticabile per cultura e umanità. A lei il mio pensieroaffettuoso e grato».

LA SCOMPARSA di KATIA PETRUZZI 
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Sono molteplici le procedure di diagnosi e terapiamesse in atto nell’ambulatorio della Casa di Cura VillaVerde in tutti questi anni.Per quanto riguarda la parte diagnostica, essa si basa es-senzialmente su due tipi di prelievo che vengono realizzatiper via ecografica:
Agoaspirato per esame citologicoViene eseguito con un ago molto sottile e senza ricorrereall'anestesia; serve a esaminare le cellule; viene effettuatoquotidianamente su vari organi: in particolar modo tiroide,polmone, pleura, mammella, linfonodi, ghiandole salivari,tessuti molli; lo studio dei prelievi contempla sia il classicoesame citologico ed eventualmente anche le reazioni di im-munoistochimica per permettere una diagnosi più precisa ecircostanziata.
Agobiopsia per esame istologicoViene effettuato con un ago di maggiori dimensioni eviene preceduto da anestesia locale; serve a eseguire lo stu-dio sui tessuti e non sulle singole cellule; viene infatti prele-vato un piccolo frustolo di tessuto. Anche in questo caso ilclassico esame istologico viene sempre accompagnato datutte le reazioni. Questo prelievo viene eseguito per via am-bulatoriale su organi come la mammella, la prostata e tessutimolli in generale. Prevede una notte di degenza nel caso sivada a prelevare da organi interni come il fegato o il pol-mone. Nell'ambito delle procedure interventistiche effet-tuate ambulatoriarmente vanno anche ricordate la para-centesi per lo svuotamento di versamento ascitico (eseguitasoprattutto su pazienti affetti da cirrosi epatica o da neopla-

sie addominali) e la toracentesi per lo svuotamento di ver-samento pleurico (eseguita soprattutto su pazienti affetti daneoplasie pleure-polmonari o da scompenso cardiaco con-gestizio). La diagnostica ecografica messa in atto presso ilnostro ambulatorio contempla altresì due recenti metodi-che:— l'ecografia con mezzo di contrasto di seconda genera-zione per lo studio delle lesioni focali epatiche; 
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Attualità Sanità

Da oltre 20 anni punto di riferimento
per il territorio tarantino il servizio 

di Ecografia e Diagnostica 
e Interventistica nella Casa di Cura

ECOGRAFIA DIAGNOSTICA 
E INTERVENTISTICA

Diagnosi precoce e tecniche all’avanguardia
nell’ambulatorio della “Villa Verde”

di COSIMO LUIGI MEZZOLLA 
Specialista in 
Patologia Generale

Sponsorizzato
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— l'elastografia epatica per lo studiodella fibrosi epatica, parametro ormai fon-damentale nella valutazione delle epatopa-tie croniche, vuoi che siano di natura virale,vuoi che siano di natura metabolica (stea-tosi).Per quanto riguarda la parte terapeutica,essa è fondamentalmente concentrata suprocedure interventistiche su neoplasieepatiche, che vanno dall’alcolizzazione del-l'epatocarcinoma alla termoablazione siacon radiofrequenza che con micro-onde ditumori primitivi e secondari. I risultati ot-tenuti in questi anni (la prima alcoolizza-zione effettuata risale al 1995, mentre iaprima seduta di termoablazione risale al2004) sono sicuramente importanti: par-liamo di circa 300 pazienti trattati, con ri-sultati in linea con le medie nazionali siasull'efficacia terapeutica, sia sulle compli-canze. Lo sforzo quotidianamente compiutoin questi anni in termini di qualità diagno-stica viene premiato dal sempre maggiorenumero di utenza clinica che giunge pressoil nostro ambulatorio; tutto ciò ci dà lo sti-molo a migliorarci sempre, per diventarecosì un punto di riferimento costante per ilnostro territorio quando si parla di Ecogra-fia Diagnostica e Interventistica.

La Casa di Cura Villa Verde venne fondata nel 1961 dal dottor Franco Ausiello che, giovane medico, volle portare a
Taranto lo spirito innovativo e le esperienze professionali maturate durante gli anni dei suoi studi presso l’università di
Modena, dove si laureò in Medicina e Chirurgia nel 1956, per poi specializzarsi presso l’università di Bari in Chirurgia
nel 1966. Il dottor Ausiello volle per Taranto una struttura che ponesse al centro dei propri obiettivi un servizio sanitario
basato sulle tecnologie più avanzate, le professionalità più alte e contemporaneamente l’ospitalità più idonea e accogliente
per il paziente.

La Casa di Cura nacque offrendo i suoi servizi nelle branche di Medicina, Ginecologia, Ortopedia, Chirurgia. Negli
anni successivi modificò la propria configurazione tralasciando le branche chirurgiche e specializzandosi in Medicina In-
terna, Geriatria, Riabilitazione, Cardiologia, creando nel 1984 l’Unità di Terapia Intensiva Coronarica. Ciò avvenne in
linea con i principi di integrazione tra l’attività delle strutture pubbliche e private che si andavano via via configurando
nelle normative e nelle leggi regionali. Infatti la Direzione della Casa di Cura sceglieva di operare in branche carenti nel
territorio tarantino, e quindi di offrire agli utenti servizi assolutamente assenti (vedi Geriatria, Riabilitazione, Cardiologia)
o insufficienti (vedi U.T.I.C.). 

Nel 1994 la Casa di Cura si è trasferita nella nuova sede sita in via Golfo di Taranto n. 22, progettata e realizzata per
rispondere ai più avanzati dettami in materia di edilizia sanitaria. Ciò ha permesso di offrire agli utenti non solo una si-
stemazione più confortevole dal punto di vista alberghiero, ma soprattutto una assistenza sanitaria efficiente e logistica-
mente adeguata ai principi di sicurezza ed igiene del luogo di cura. Inoltre, con il trasferimento nella nuova sede, la Casa
di Cura ha attivato altri reparti specialistici e precisamente la U.O. di Pneumologia, la U.O. di Riabilitazione Pneumo-
logica e la U.O. di Oncologia; successivamente la U.O. di Riabilitazione Cardiologica, il Servizio di Emodinamica Dia-
gnostica e Interventistica e la Cardiochirurgia.

La scheda
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Quest’anno non avremo senz’altro grossi motivi dirimpianto nei confronti dell’estate appena tra-scorsa. Le temperature tropicali con punte dioltre 40° e la scarsa o nulla ventosità accompa-gnata da un alto tasso di umidità (indice Humidex > 35° o dadisconfort) non hanno certo giovato a recuperare dallostress invernale ed anzi hanno aggiunto a questo uno stresstermico che ha provato ulteriormente le risorse di adatta-mento del nostro organismo. C’è stato però un precedenteforse più dannoso ed è stata la “famigerata” estate 2003, tor-rida per un tempo superiore ai 90 giorni e con i suoi 7900decessi, di cui solo il 3% riguardava soggetti con età inferioreai 65 anni (dati dell’Istituto Superiore di Sanità).La differenza è stata proprio la durata delle ondate di ca-lore che si sono succedute già da fine giugno per culminarecon l’agosto più caldo degli ultimi 30 anni.Come si può notare l’orientamento climatico si sta spo-stando sulla periodicità di condizioni estremizzanti che ne-cessitano di ripari veri e propri sia per l’organismo che perla strutturazione domestica e financo urbanistica (portici,pensiline ecc.)La temperatura dell’acqua marina permane alta fino a in-

verno inoltrato e questo genera un potenziale energetico dicalore che scontrandosi con le correnti fredde, per lo piùscandinave ed atlantiche, esplode in vortici di aria turbo-lenta tipo ciclonico: è ancora vivo il ricordo del famoso tor-nado di Taranto.Da un punto di vista medico, le malattie cardiovascolaricon l’infarto del miocardio, seguite da quelle dell’apparatorespiratorio, subiscono una recrudescenza durante le ondatedi calore maggiore che non durante la stagione invernale,dalle parti nostre più mite e temperato.I soggetti più esposti sono naturalmente gli anziani, nu-mericamente in aumento esponenziale e senz’altro più fra-gili, impreparati a fare i conti con un clima da “duri”.Fra l’altro il sistema di compensazione di dispersione ter-mica col sudore è inefficiente e la percezione dello stimolodella sete è ridotta per alterazioni del sistema neurovegeta-tivo e vascolare, entrambi questi fattori sono la causa digrave deidratazione e disidratazione (perdita di acqua e sali)a volte misconosciute che complicano la funzione renale conconseguenze rischiose per la vita.Più in generale è da considerare che l’uomo del nostrotempo (quindi non soltanto l’anziano) vive la maggior partedella sua esistenza in ambienti confinati con scarso riciclod’aria, riscaldamento e refrigerazione artificiali tali da far“cambiare clima” già da una stanza all’altra o quando si esceall’esterno e sta perdendo la riserva di adattamento, deter-minata da svariati fattori neuro-endocrini come vedremoprossimamente.Al cambiare della stagione si esacerbano le malattie ga-stroenterologiche (gastriti, coliti e ulcere gastro-duodenalitipiche di primavera e autunno), quelle delle alte vie respi-ratorie e le otiti, le reumoartropatie (sindrome fibromialgicae artralgie) fino alle malattie neuropsichiatriche (ansia e sin-dromi ansioso-depressive) che risentono in maniera assaisfavorevole e in alcuni casi acuta. La quasi totalità delle patologie elencate sono suscettibilidi un rimedio che le riporti ad un ambito più “naturale”, sce-

Al cambiare della stagione si esacerbano
le malattie gastroenterologiche (gastriti,
coliti e ulcere gastro-duodenali tipiche

di primavera e autunno), quelle delle alte
vie respiratorie e le otiti, le reumoartro-
patie (sindrome fibromialgica e artralgie)

fino alle malattie neuropsichiatriche
(ansia e sindromi ansioso-depressive)

Attualità Salute e Benessere

COME AFFRONTARE LA NUOVA STAGIONE
SENZA MALANNI: CURE TERMALI?

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale
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vro da incremento farmacologico, rappresentato dagli sva-riati trattamenti termali. È questo il periodo ideale per av-vantaggiarsi delle cure personalizzate ed indicate dapersonale specialistico qualificato, smaltendo lo stress daesagerato calore estivo e preparandosi nella maniera mi-gliore ad affrontare quello del lungo inverno. Si aggiunga alle singole specifiche cure il positivo impattodi ambienti naturali lontano da rumori ed inquinanti, checontribuisce non poco al relax, per ottenere vantaggi nelmedio-lungo termine sullo stato di salute nell’accezione piùcompleta del termine. Come non mai si ribadisce il concettodella “fase termale” di ogni terapia che non deve essere ap-plicata durante la fase acuta o di convalescenza di ogni ma-lattia.Per tutti, anche per chi non può usufruire delle suddette

terapie, è importante da considerare non ultimo il muta-mento dell’alimentazione di questo periodo, prediligendol’uso dei prodotti di stagione a chilometro zero: ceci, fagiolie lenticchie (meglio passate per evitare la sensazione di gon-fiore intestinale), zucche, spinaci e frutta come le pere, i li-moni (spremuti al mattino a digiuno in un bicchiere di acquaintiepidita: depurativo al massimo), le castagne, l’uva nera,e soprattutto il melograno (vera ”fortezza” per le malattiecardio-vascolari e noto, da poco, anche per una certa prote-zione immunitaria contro le patologie del nostro tempo), in-fine mandorle e nocciole.Tutti antiossidanti e ricchi di minerali, potassio in testa.Non potevo chiudere se non sentenziando: quale acqua mi-nerale naturale bere? Quella ricca di magnesio, per adattareil nostro corpo al cambio di stagione, col minerale protettorecontro l’affaticamento e l’ipertensione arteriosa.



Montemesola

La Pro Loco di Montemesolacon il sostegno dell’ammini-strazione comunale retta dalsindaco Vito Punzi è in prima lineanell’Unione Nazionale Pro Loco Pu-glia, tanto che il suo presidente, Re-nato Bruno, fa parte della giuntaregionale.A Barletta e in diverse città pu-gliesi l‘Unpli Puglia, comitato regio-nale delle Pro Loco, con le suerappresentanze, gestisce gli InfoPoint, sportelli deputati all’acco-glienza e all’informazione turistica.Sono stati attivati tutti gli InfoPoint finanziati dalla Regione e in-tanto molteplici Pro Loco affiliateUnpli si sono mobilitate con inizia-tive, appuntamenti culturali e touralla scoperta dei diversi territori diPuglia. Il Comune di Barletta (Asses-sorato al Marketing Territoriale) el’Unpli Puglia, ad esempio, si sonomessi in moto al fine di promuovereappuntamenti tematici alla scopertadella città di Talos.Lo scopo dell’iniziativa è di far ri-scoprire attraverso itinerari guidatile bellezze del centro storico dellacittà di Ruvo di Puglia, inserito recen-temente nel percorso della via Fran-cigena del Sud. Oltre alle visiteguidate alla scoperta dell’arte e dellastoria ruvese, il programma prevedeanche eventi collaterali quali degu-stazioni e laboratori ad hoc che di-ventino momenti di partecipazioneattiva e di incontro delle arti ricche difascino.Interviene, a proposito dell’attiva-zione degli Info Point gestiti dall’UnpliPuglia, il presidente delle Pro Loco pu-gliesi Rocco Lauciello: «Le Pro Locosono garanzia di professionalità, im-pegno e passione. I nostri volontaripreparati, poliglotti, appassionati as-sicurano l’apertura seria e costante

degli sportelli la cui gestione è affidataall’Unpli Puglia». Il presidente Lau-ciello aggiunge: «Molte amministra-zioni hanno mostrato una visionechiara e proficua, ma molte altre re-stano sorde e non sembrano avereprospettive ampie. Le Pro Loco sono

esempio di serietà e dedizione. Tuttociò con finanziamenti irrisori a disca-pito di chi ancora ci addita, senza co-gnizione di causa, di essere conte-nitori di fondi a pioggia, di essere as-sociazioni sprecone. Questo, peresempio, i comuni interessati lo han-no ben compreso e hanno dato se-guito a una cooperazione fattiva e mi-rata».Tornando alla Pro Loco di Monte-mesola, ecco la composizione del co-mitato direttivo: presidente RenatoBruno; vice presidente Michele Zi-grino, segretario-tesoriere FrancescoSpagnulo; consiglieri: Antonio Fuma-rola e Pasquale Sgobio.
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L’associazione aderisce all’Unpli e programma attività tese a
far scoprire le bellezze del territorio. E non solo

LA PRO LOCO, 
FIORE ALL’OCCHIELLO

uno

La Pro Loco di Montemesola nasce nel 1963, così come è testimoniato da do-
cumentazioni fotografiche. Lo statuto della L.R. N.51/85 è stato aggiornato nel
1995 ai sensi della L.R N.27/90 (atto sottoscritto presso il notaio dott.ssa Chi-
rizzi). Il 12 ottobre 1995 contava già 60 soci; ha visto il susseguirsi dei seguenti
Presidenti: Cabonaro Mario; Sgobio Giovanni; Lupoli Antonio; Salamino Enrico;
Trani Giovanni; Solito Giovanni; Spada Angelo. 

Ecco alcune tappe dell’attività.
1990: affiliazione all’Unpli (Unione Nazionale Pro Loco d’Italia).
2003: iscrizione all’Albo Regionale delle Associazioni Pro Loco di Puglia. L.R.

27/90. Dal 12 giugno 2003 ad oggi, la carica di Presidente è affidata a Bruno Re-
nato, sotto la cui presidenza la Pro Loco ha conseguito importanti riconoscimenti.

2004: iscrizione all’Albo Nazionale delle Associazioni di promozione sociale
in riferimento alla legge nazionale N. 383/00; ente accreditato per il Servizio Ci-
vile Nazionale ed europeo e per gli Stage formativi per le scuole di secondo grado
e per le università.

2008: iscrizione al Registro Generale delle Associazioni di promozione sociale
della Regione Puglia; agenzia di formazione continua – filiale dell’Agenzia Ulisse.

La Pro Loco è un’associazione di volontariato di natura privatistica, senza fini
di lucro, con valenza di pubblica utilità sociale e con rilevanza di interesse pub-
blico. Ha finalità di promozione sociale, di valorizzazione del territorio e del pa-
trimonio storico, artistico-culturale ed enogastronomico, presta anche assistenza
ed è impegnata in attività di promozione turistica.

La scheda

Renato Bruno
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Il giorno 16 ottobre è stata pre-sentata la candidatura del Co-mune di San Giorgio Ionico come“Autorità Urbana”, previa dimostra-zione di adeguata capacità ammini-strativa e sulla base di una propostadi Strategia Integrata per lo Svi-luppo Urbano Sostenibile (SISUS).La SISUS – rimarca il sindaco diSan Giorgio Ionico, Mino Fabbiano,prevede azioni integrate per farfronte sinergicamente alle sfide eco-nomiche, ambientali, climatiche, de-mografiche e sociali delle areeurbane, in coerenza con la visionecondivisa (sharedvision) e con il
principio del “diritto alla città”della nuova Agenda Urbana.Alle Autorità Urbane selezionatenella prima fase saranno assegnati i
finanziamenti da 2 a 6 milioni di
euro per progettare, entro i succes-sivi 120 giorni dalla designazione,gli interventi coerenti con la Strate-gia Integrata per lo Sviluppo UrbanoSostenibile presentata.Il Comune di San Giorgio Ionico,in associazione con il Comune diFaggiano, ha definito gli ambiti ter-ritoriali che rendono necessari in-terventi di rigenerazione urbana eda tal fine ha predisposto un docu-mento programmatico per la rige-nerazione urbana, messo a puntocon la partecipazione degli abitantidei due comuni partecipanti edadottato con delibera dei  ConsigliComunali dei due comuni.

Il documento programmatico perla rigenerazione urbana dei ComuniSan Giorgio Ionico e di Faggiano haindividuato porzioni di città e si-stemi urbani aventi le caratteristi-che innanzi specificate che richie-dono interventi prioritari di riquali-ficazione urbana. Basandosi sul-l’analisi dei problemi di degradofisico e disagio abitativo e socio-eco-nomico:• gli obiettivi di riqualificazioneurbana, inclusione sociale e sosteni-bilità ambientale da perseguire a li-vello comunale o intercomunale;• gli ambiti territoriali da sotto-porre a programmi integrati di rige-nerazione urbana;• le iniziative per assicurare la

partecipazione civica e il coinvolgi-mento di altri enti e delle forze so-ciali, economiche e culturali allaelaborazione e attuazione dei pro-grammi;• i criteri per valutare la fattibi-lità dei programmi;• i soggetti pubblici che si ritieneutile coinvolgere nella elaborazione,attuazione e gestione dei pro-grammi e le modalità di selezionedei soggetti privati. 

MoNTedoro

«RIGENERAZIONE URBANA
SOSTENIBILE»

Con questa legge la Regione Puglia
ha inteso promuovere la rigenerazione 

di parti di città e sistemi urbani 
in coerenza con strategie comunali e intercomunali 

finalizzate al miglioramento delle condizioni urbanistiche,
abitative, socio-economiche, ambientali e culturali 

degli insediamenti umani e mediante strumenti 
di intervento elaborati con il coinvolgimento degli abitanti

e di soggetti pubblici e privati interessati

due

Antonio Cardea, sindaco di Faggiano, 
e Mino Fabbiano, 

sindaco di San Giorgio

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Sava

DISTRETTO DEL COMMERCIO 
ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

“Esprimo il mio ringraziamento nei confrontidel dottor Mario Pichierri, oltre che di LuigiPichierri e Daniele Scardino, che, congrande senso di responsabilità, hanno vo-tato, nell’ultimo consiglio comunale, a favore della co-stituzione del Distretto del Commercio, già finanziatocon 55.000 euro e dei tre progetti di efficientementeenergetico che riguardano la Tommaso Fiore, la scuolamaterna di Corso Italia e la caserma dei carabinieri”. 

È quanto ha sottolineato in un post sul suo profiloFacebook il sindaco di Sava, avvocato Dario Iaia.«Mi fa specie – ha rimarcato l’avvocato Iaia – che chinon ha partecipato al voto, infischiandosene dei nostribambini, dei nostri commercianti e militari, attacchi ildottor Pichierri in maniera così strumentale. L’opposi-zione non si fa con l’odio, ma in maniera seria e respon-sabile per il bene del nostro Paese».
Sava

L’ORTO SOLIDALE

“Bellissima serata conclusiva aSava, nei giorni scorsi, delprogetto “Orto solidale “ congli amici dell’Anffas. Complimenti atutti gli operatori per come avete con-dotto questo percorso . Ho visto deiragazzi entusiasti e questo credo sia lacosa più bella . Grazie ad Alfredo Gari-baldi per la sua umanità e professio-nalità. Buona giornata a tutti!”. Questo il post su facebook del sin-daco di Sava, l’avvocato Dario Iaia.

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ 

SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818

tre



Sava
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La sede Cisl di Sava, sita in viaMaggiore Del Prete, n. 8, siconferma per la Cisl TarantoBrindisi presidio comunale impor-tante nel contesto della propriaazione rivendicativa, di tutela, di rap-presentanza e di erogazione dei Ser-vizi, con riguardo particolare aiversanti delle politiche sociali e deisettori vocazionali tipici dell’areaorientale della provincia ionica, qualiAgricoltura, Agroindustria, Edilizia,Pubblica amministrazione, Turismo,Terziario, Commercio, Servizi, ecc.La Cisl Taranto Brindisi perciò,insieme con le proprie Federazioni diCategoria, rilancia ed implementa inquesto comune la propria presenzaorganizzativa, ottimizzando la tradi-zionale capacità operativa di tutela edi assistenza agli associati di tutti isettori produttivi, ai pensionati ed aquanti, anche non iscritti, si recanoquotidianamente nella stessa sedeper fruire dei servizi specifici incampo previdenziale, fiscale, abitati-vo, consumeristico.Il Segretario territoriale CislScuola, Fabio Mancino sarà a dispo-sizione ogni giovedì a partire dal 19ottobre – dalle ore 16,30 alle ore19,00 – per offrire consulenza aglioperatori scolastici, attualmente ca-ratterizzata dalle domande di ins-erimento nelle Graduatorie Ata TerzaFascia 2017 con scadenza il prossimo30 ottobre.Confermate le presenze quoti-diane degli operatori Fai Cisl
(Federazione Agricola, Alimentare,
Ambientale, Industriale), Fnp Cisl
(Sindacato dei Pensionati), FisascatCisl (Terziario, Commercio, Turismo,
Servizi), Slp Cisl (Federazione dei
Lavoratori Postali) con il dirigenteClaudio Buscicchio che garantiràl’assistenza agli associati della stessaCategoria, del Caf Cisl e del Patronato

Inas Cisl.La Cisl Taranto Brindisi proseguirànel rafforzamento dei propri presidisul territorio, puntando ad una semprepiù efficace e diffusa contrattazionesociale, ad un confronto non formalecon le Amministrazioni comunali suibilanci, sulle imposizioni fiscali, sulletariffe locali e sulla finalizzazione di

risorse adeguate per i servizi sociali,arginando l’indisponibilità spessoriscontrata negli stessi Enti; e seguiteràa rilanciare il welfare come strumentonon solo redistributivo ma anche diinclusione sociale fondato sui servizi,in grado di dare garanzia sui livelliessenziali di assistenza (Lea) in tutto ilterritorio.

MoNTedoro

La sede Cisl rilancia la sua presenza e offre un presidio che implementa i servizi

PRESIDIO DI TUTELA, SERVIZI 
E CONTRATTAZIONE SOCIALE

quattro

LE SCUSE DELL’ASD SAVA

Anome del capitano Simone Mero, pubblichiamo il messaggio discuse a tifosi e cittadini:«Io, in primis, e successivamente tutti i miei compagni di squadra chie-diamo umilmente scusa a tutti i tifosi, a tutta la gente che paga il bigliettoogni domenica e soprattutto a tutti i dirigenti e collaboratori dell’ASD Savache ci seguono intensamente per tutta la settimana, per questa fila di ri-sultati negativi che abbiamo accumulato in queste ultime uscite stagionali.Detto ciò volevo in un certo modo rassicurarvi che l’impegno da parte dinoi ragazzi non verrà mai meno, e che continueremo a lavorare duro insettimana, affinché si possa cambiare rotta. Vi chiedo inoltre di continuarea darci fiducia e di continuare a sostenerci perché noi abbiamo bisognodi voi per centrare il nostro obiettivo stagionale: la salvezza».
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TerritorioComuni

R igenerazione urbana, te-ma importante sul qualesi registra l’intervento diAngelo Camassa, presi-dente dell’Associazione “Nova Era”che qui di seguito pubblichiamo:“Lo scorso luglio, affacciato dallasua bacheca di FB, il sindaco diFrancavilla aveva annunciato urbi etorbi che la sua Amministrazione,che aveva da poco rimaneggiato,avrebbe utilizzato il bando regio-nale sulla rigenerazione urbana so-stenibile. Affidò tale compito ai neoassessori Lonoce e Iaia, suo neo vicesindaco. I due, da esperti forensi, si sono cimentati nella de-finizione della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile(Sisus).Tale strategia è di fatto il documento “master” su cui pog-gia e si sviluppa il progetto di rigenerazione urbana soste-nibile che sarà sottoposto al vaglio della Regione Puglia. chedovrà scegliere quali progetti di rigenerazione potrà finan-ziare. La Regione Puglia, infatti, ha programmato, per laAzione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” del P.O.R.Puglia 2014-2020, risorse per un valore complessivo pari a108,1 milioni di euro. Considerando che il comune diFrancavilla si candida singolarmente ad essere AutoritàUrbana (ovvero la struttura tecnico-amministrativa chegestisce il progetto di rigenerazione) potrà contare su unmassimale del progetto finanziato di 3,5 milioni di europurché vengano soddisfatti tutti e 4 gli obiettivi tematiciposti dal bando. Gli Obiettivi tematici rappresentano difatto gli sbocchi strategici che il progetto di rigenerazionedeve raggiungere.Questi obiettivi tematici sono definiti dal bando e sonoOT4: Energia sostenibile e qualità della vita; – OT5: Adat-tamento al cambiamento climatico, prevenzione e ge-stione dei rischi; – OT6: Tutela dell’ambiente e valoriz-zazione delle risorse culturali e ambientali; – OT9: Inclu-sione sociale e lotta alla povertà.Per poter presentare il progetto di rigenerazione bi-sognava aver già definito a livello comunale il DocumentoProgrammatico di Rigenerazione Urbana (DPRU) . Fran-cavilla aveva già adottato tale documento con delibera Co-munale n. 3 del 2010. In tale documento si individuanogli ambiti comunali in cui si necessita intervenire in ter-mini di rigenerazione urbana. Tra questi ambiti fu indivi-duato il quartiere San Lorenzo che nel 2012 è statosottoposto ad intervento di rigenerazione accedendo aifinanziamenti di un vecchio un bando regionale.La scelta di riqualificare il quartiere San Lorenzo alloracome ora è stata fatta poiché tale ambito urbano presenta

ai più alti livelli comunali vari disagiin campo sociale, ambientale, eco-nomico, energetico ed urbanistico.Tali disagi sono i parametri sullabase dei quali si valuta oggettiva-mente il progetto di rigenerazione,Più alti sono i livelli di disagio piùalto è il punteggio che viene asse-gnato al progetto. Dato che, ap-punto, la Regione deve finanziaresulla base di un plafond a disposi-zione, va da sé che devi concorrerecon altri Comuni che presentanoprogetti. Per cui più alto è il punteg-gio maggiore è la possibilità di es-sere finanziati. Francavilla doveva necessariamente porsi almassimo del potenziale che può esprimere come punteggiomassimo raggiungibile. L’unico ambito urbano che potevaconsentirlo è appunto il quartiere San Lorenzo.Sono state 9 le proposte (azioni) pervenute a seguito diuno specifico bando emesso dal Comune di Francavilla. Traqueste proposte, che hanno una valenza per tutta la città diFrancavilla Fontana, l’Associazione “Nova Era” che presiedoha formulato la proposta di costituire il Centro d’EducazioneEnergetico e Ambientale (CEEA)”.

LA NUOVA RIGENERAZIONE URBANA
SOSTENIBILE IN SALSA FRANCAVILLESE

IL PD SCEGLIE ZECCHINO

Il Partito Democratico di Francavilla Fontana si apprestaa vivere il prossimo congresso cittadino che porterà al-l’elezione del nuovo segretario locale, quindi al rinnovodi tutti gli organismi del Partito. Domenica 22 ottobre, nellasala del Teatro Imperiali in via Municipio con inizio alle  9, ilcircolo “celebrerà questo importante momento della sua vitademocratica – sottolinea una nota – e sarà aperto agli iscritticon diritto di voto ma anche ai simpatizzanti e a tutti i citta-dini. A Francavilla Fontana, dopo un ampio e costruttivo di-battito interno che ha coinvolto il gruppo dirigente, iconsiglieri comunali e gli assessori nonché i semplici mili-tanti, con soddisfazione registriamo la convergenza unitariasulla figura dell’avv. Fabio Zecchino, già dirigente di questopartito e vice capogruppo in Consiglio Comunale, quale fu-turo segretario-coordinatore.  “Il nostro partito è riuscito afare sintesi intorno a tale candidatura, grazie al senso di ap-partenenza di coloro che non hanno anteposto le pur legit-time aspirazioni personali e le normali differenziazionipolitiche e congressuali all’interesse superiore del Partito ealle ragioni dell’unità. Il gruppo dirigente uscente augurabuon congresso a tutti gli iscritti, simpatizzanti e ospiti chesaranno invitati”.
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Attualità Cinema

Diciassette film da non perdere, diciassette pellicolescelte da Elio Donatelli, cui si deve anche que-st’anno l’organizzazione della stagione cinemato-grafica – “L’avventura continua” – che andrà inscena dal 14 novembre prossimo all’Ariston di Taranto, in viaAbruzzo. Tre gli orari previsti per ogni tappa (16,30, 18,45 e21, tranne il 6 febbraio, con due orari: 16 e 19), possibilità diabbonarsi (65 euro, 60 per i dipendenti Ilva), patrocinio di Pro-vincia e Comune, sponsor la prestigiosa British School.Ed ecco i film con i sottotitoli della rassegna e le date.
“I colori dell’amore”14 novembre A United Kingdom; 21 novembre Loving; 28 no-vembre Cuori Puri.
“Sognare è vivere”5 dicembre Io danzerò; 12 dicembre Song To Song.
“La forza della famiglia”16 gennaio Famiglia all’improvviso; 23 gennaio La luce sugli
oceani; 30 gennaio Lady Macbeth.
“Le onde del destino”

6 febbraio Vi presento Toni Erdmann; 20 febbraio Io, Daniel
Blake; 27 febbraio Il viaggio di Fanny.
“Le vite degli altri”6 marzo Una doppia verità; 13 marzo Jackie; 20 marzo
Quando un padre.
“Storie mai raccontate”10 aprile Adorabile nemica; 17 aprile Il segreto; 24 aprile Elle.

Organizzazione Delta film; direttore artistico Elio Dona-
telli. Per informazioni: 392-0654406.

Torna la rassegna cinematografica di Elio Donatelli all’Ariston 
per la stagione 2017-2018. Ecco il programma

FILM D’AUTORE... 
DA NON PERDERE

Una scena di “A United Kingdom”
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Attualità Cultura

Nato a Roma nel 1906, egli si avvicina al cinemaverso la metà degli anni ’30, realizzando sia comemontatore che come regista alcuni cortometraggiper l’Istituto Luce, da Daphne (1936) a Fantasia
sottomarina (1939) sino a Il ruscello di Ripasottile (1941).Nel ’38 collabora alla sceneggiatura di “Luciano Serra pilota”di Goffredo Alessandrini e nel ’41 finalmente esordisce die-tro la macchina da presa con La nave bianca (in collabora-zione del “Comandante” Francesco De Robertis girato aTaranto nella sala a tracciare in Arsenale), segmento inizialedi una “trilogia della guerra” più tardi completata da Un pi-
lota ritorna (1942) e da L’Uomo dalla croce (1943). Il 1945 èl’anno del film Roma città aperta, primo episodio della trilo-gia “Neorealista” di Rossellini al quale seguono altri due filmd’eccezione come Paisà (1946) e Germania anno zero(1947). Più precisamente Roma città aperta, universalmentericonosciuto come un grande capolavoro, si può considerareuna sorta di film-simbolo del Neorealismo. Accolto freddamente in Italia (per la censura politica de-mocristiana dell’abile ed astuto Giulio Andreotti) il film ebbeimmediato successo all’estero vincendo il Festival di Cannesnel 1946. La stessa sorte non toccò ad altri film neorealisti(come Ladri di biciclette di De Sica) i quali fecero scatenareun mare di polemiche e che costrinsero il giovane Andreotti, appena trentenne sottosegretario alla Presidenza del Con-siglio di Alcide De Gasperi, ad intervenire con una missivacon la quale criticò aspramente i film del neorealismo peressere infangatori dell’Italia e controproducenti all’estero,immorali e deprimenti; concludendo l’intervento con l’affer-mazione che «i panni sporchi è meglio lavarli entro le paretidomestiche, ovverosia stenderci un velo sopra». Nonostantequesta censura e questi ostacoli politici il nuovo linguaggiocinematografico del “Neorealismo” (dove Rossellini e gli altricolleghi registi, giravano le loro opere fuori dai teatri di posa,in mezzo al popolo, nelle città e nelle campagne che ancoraportavano i segni indelebili della grande guerra, e che spessosi avvalevano di attori non professionisti ed erano gente co-mune) seppe svilupparsi “con successo” anche all’estero. Ancora oggi, in Roma città aperta, la scena della morte diPina-Anna Magnani (che cade in strada colpita da una rafficadi mitra tedesco) rimane nell’immaginario collettivo comesimbolo della tragedia Italiana. La pellicola, girata in rigo-roso bianco e nero (visti i modesti mezzi economici a dispo-sizione della produzione), sceneggiato dallo stesso Rossellinisi avvalse della collaborazione di Sergio Amidei, FedericoFellini e Celeste Negarville, presenta una storia vera : quelladel prete Don Luigi Morosini (ben interpretato da un giovanee coraggioso Aldo Fabrizi), torturato crudelmente ed ucciso

dai Nazisti perché colluso con la Resistenza. Infatti , nellaRoma del ’43 e ’44 (dichiarata “città aperta” in quanto città“non bombardabile“), si intrecciano le vicende “umanissime”di alcune persone, coinvolte nella Resistenza antifascista edantinazista. Sono “vere e proprie immagini di vita“ vissutadalla popolazione civile , dove – durante l’occupazione Na-zista – don Pietro Morosini protegge i partigiani e , tra glialtri, offre asilo all’Ing. comunista Manfredi. Nel frattempo,la popolana Pina-Anna Magnani, fidanzata con un tipografoimpegnato nella Resistenza, viene uccisa a colpi di mitrasotto gli occhi increduli del figlioletto mentre tenta-invano-d’impedire l’arresto del suo uomo, trascinato a forza su uncamion Tedesco per essere portato ad un campo di Stermi-nio. Poco più tardi, in un dramma sempre più crescente(come spesso accade nei film di Rossellini), anche Don Pietroe l’ingegnere-tradito quest’ultimo dalla propria ex-amantetossicodipendente -vengono arrestati . Il comunista Man-fredi muore sotto le atroci torture inflittegli dai tedeschi perottenere i nomi dei suoi compagni della Resistenza. La sortedi Don Pietro-Fabrizi è la stessa : il sacerdote viene fucilatodavanti ai bambini della propria parrocchia (i quali rappre-sentano il futuro di libertà del popolo Italiano), tra i quali siintravede anche il figlio – ormai orfano – di Pina-Anna Ma-gnani. 

Roberto Rossellini, Padre del Neorealismo, cominciò a Taranto

IMMAGINI DI VITA 
CHE DIVENTANO POESIA

Roberto Rossellini sul set del film Roma città aperta 
(qui sotto una scena)

di GIOVANNI MASSIMO TRIDICO
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Quattro concerti di livello asso-luto, tra jazz, contaminazioni po-polari, reinterpretazioni digenere (swing, funky, blues epop) del miglior cantautorato italiano e deigrandi successi internazionali. Sono gli in-gredienti della quarta edizione di “Acustica- musica in purezza”, la rassegna unplugged,firmata dalla direzione artistica di SalvatoreMoscogiuri per Artilibrio e realizzata con lapartnership di Produttori Vini Manduria.Gli eventi del cartellone 2017-2018,come sempre, verranno ospitati nella Saladel Museo della Civiltà del Vino Primitivo diManduria. Ma la suggestiva location nonsarà l’unico elemento ad accomunarli. Purnella diversità dei generi e delle sensibilitàmusicali, infatti, i concerti riserveranno tutti un tributo allo
strumento acustico per eccellenza: la voce.Primo appuntamento, imperdibile, dellarassegna: venerdì 20 ottobre alle 19,30.L’occasione sarà buona per visitare un sitoaffascinante, tra storia e attualità.

Nella sala del Museo della Civiltà del Vino Primitivo di Manduria

Attualità Spettacoli

NICO MORELLI APRE 
LA QUARTA STAGIONE DI ACUSTICA

Nico Morelli
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STAZIONE ECOLOGICA CENTRO DI RACCOLTA E STOCCAGGIO RIFIUTI
Viale del Commercio _ Zona Industriale - 72021 FRANCAVILLA FONTANA (BR)
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Sport FrancavillaCalcio

Per un campionato importante,e in attesa di uno stadio tuttoper i francavillesi e rimesso anuovo, arrivano altri sponsorimportanti per la Virtus.La società del presidente AntonioMagrì nei giorni scorsi ha raggiuntol’accordo con la Prefabbricati PugliesiSrl, azienda di primaria importanza delnostro territorio attiva nel settore dellegrandi costruzioni, che quindi entra afar parte dei main sponsor della societàbiancazzurra.«Il presidente Antonio Magrì – sot-

tolinea una nota del club – ringrazia ilpresidente Massimo Ferrarese per avercontribuito a sostenere il calcio franca-villese con questa importante e signifi-cativa collaborazione». Massimo Ferra-rese, già presidente della Provincia diBrindisi e attualmente ai vertici dell’In-vimit (la società del ministero dell’Eco-nomia e delle Finanze che si occupadella gestione dei beni immobiliari edei risparmi dello Stato), al mondodello sport, e non solo, è molto legato.Basti pensare alle “imprese” compiutecon il basket a Brindisi.

UN’ALTRA FRECCIA 
NELL’ARCO DELLA VIRTUS

La Prefabbricati Pugliesi Srl entra a far parte dei main sponsor
della società biancazzurra

SERIE C GIRONE C

Risultati 9ª giornataLecce-Akragas 0-0,Paganese-Francavilla 2-2, Sicula Leonzio-Juve Stabia 0-0, Bisceglie-Rende 0-0, Fondi-Trapani 1-0, Reggina-Fidelis Andria 2-0, Casertana-Monopoli 0-3, Catanzaro-Matera 0-2, Siracusa-Catania 0-1
ClassificaLecce 20, Catania 19, Monopoli 18,Matera 16, Virtus Francavilla 15,Trapani e Siracusa 14, Bisceglie eReggina 12, Rende 11, Catanzaro10, Akragas e Juve Stabia 9, Caser-tana e Paganese 7, Fidelis Andria eSicula Leonzio 6; Cosenza e Fondi 5.
Prossimo turno (21-10-2017)Akragas - Juve Stabia, Casertana – Siracusa, Catania - Sicula Leonzio, Cosenza – Bisceglie, Fidelis Andria - Racing Fondi, Matera – Lecce, Monopoli – Reggina, Rende – Paganese, Trapani – Catanzaro.Riposa il Francavilla Fontana.

Massimo Ferrarese e Antonio Magrì
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Sport FrancavillaCalcio

C ’è sempre un uomo dellaProvvidenza in casa VirtusFrancavilla. C’è sempre ungiocatore pronto ad illumi-nare la scena e a trascinare la squadra,ormai stabilmente inserita nei quar-tieri alti della classifica. Fermo il bom-ber Saraniti, bloccato da un infortunio(fuori per lo stiramento dell’adduttoredella gamba destra), stavolta è toccatoad un centrocampista, Giuseppe Sicu-rella, il compito di illuminare la scenacon una doppietta preziosa sul campodella Paganese.Il 2-2 finale premia soltanto parzial-mente il momento d’oro dei biancaz-zurri: un pizzico di rammarico resta,dopo aver conquistato per due volte ilvantaggio. Ma il buon sapore dell’enne-sima prova maiuscola cancella la delu-sione: la Virtus Francavilla ha dimo-strato, una volta di più, di essere tra lecompagini più in forma del torneo. I nu-meri non mentono, l’aria dei playoff èun balsamo corroborante, il quintoposto a quota 15 conferma la crescitacostante degli uomini allenati da Gae-tano D’Agostino. Davanti, in graduato-ria, ci sono soltanto le “favorite”: ilprimo posto, appena cinque lunghezzepiù avanti, è un appannaggio del Lecce.Alle spalle ci sono Catania, Monopoli e

Matera: e poi la Virtus, alfiere delle ou-tisder con quattro successi, tre pareggie due sconfitte nelle nove gare finoragiocate.Ma dove può arrivare il Francavilla?Presto per dirlo, ma i segnali delle ul-time settimane legittimano pensieripositivi: il gioco della squadra è semprepiù avvolgente, i singoli garantisconoqualità tecnica ed agonistica. A centro-campo, ad esempio, la trasformazionedi Biason in regista sta garantendofrutti copiosi. E Sicurella, «man of thematch» a Pagani grazie ai due gol se-gnati, ha aggiunto al tradizionale caricodi fantasia anche il sacrificio in fased’interdizione. «Sto crescendo – ha sot-tolineato – : il mister mi ha chiesto dioccuparmi, da interno, anche della fasedifensiva. Credo di eseguire il compitonel modo giusto. Peccato solo per il ri-sultato: avremmo potuto vincere».Il campionato «dispari», purtroppo,blocca la Virtus in un momento propi-zio: domenica è in programma il turnodi sosta, si tornerà in campo il 28 otto-bre a Siracusa in una sfida affascinante.I siciliani inseguono ad un solo punto:sarà una sfida… ad alta quota.Nel frattempo in Coppa Italia, il Bi-sceglie ha vinto 2 a 0 contro la VirtusFrancavilla e affronterà il Lecce.

BRIVIDI AD ALTA QUOTA

A Pagani è stato Sicurella
l'uomo della Provvidenza.
Ora la sosta

Continua la marcia dei biancazzurri nelle posizioni di vertice

di LEO SPALLUTO
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Sport TarantoCalcio

Il campo torna a sorridere, grazie ai tre punti conquistati contro il Picerno.Mentre dietro le quinte procedono le “grandi manovre”. Il Taranto vivegiorni importanti, anche se ancora interlocutori. Il futuro del club rossoblùè un cantiere aperto: le trattative per il passaggio di consegne proseguono.Senza forzature ma in modo costante. L’ipotesi che i soci di maggioranzaElisabetta Zelatore e Tonio Bongiovanni restino in sella fino al termine dellastagione appare più lontana. La disponibilità a cedere c’è, confermata anche nelcorso del Consiglio d’Amministrazione di martedì 17 ottobre. Ma i massimidirigenti rossoblù, nel corso della lunga riunione, sono stati chiari. Non sifaranno condizionare, non accetteranno forzature o colpi di mano. Lasceranno ilTaranto solo se arriverà una proposta chiara, attendibile e solida. Sono esclusi isalti nel buio, gli “avventurieri” alla ricerca di notorietà nongodranno neppure del diritto di tribuna. Il numero delle proposte in lizza sarebbe calato. Da cinquea tre. Quasi tutti i nomi confermano le indiscrezioni circolatenelle ultime settimane: ma non mancano ipotesi a sorpresa.Alla finestra, infatti, si sarebbe affacciato un gruppotarantino, veicolato da solidi appoggi politici e sostenuto dauno sponsor proveniente dalla grande distribuzione(qualcuno parla del gruppo Lidl, che sta per rafforzarsi incittà con la presenza di un nuovo punto vendita situato nelpalazzo ex Upim). L’alfiere della proposta sarebbe una vecchiaconoscenza del calcio rossoblù: Massimo Giove, già presidentenegli anni di “condivisione” societaria con Ermanno Pieroni.La seconda proposta recherebbe il nome di Benedetto

TEMPO DI GRANDI MANOVRE

Zelatore e Bongiovanni 
valutano la cessione. 
Tre gruppi in lizza oltre 
ad una possibile sorpresa

Sul campo i rossoblù tornano a vincere, 
dietro le quinte le trattative per il cambio al vertice

di LEO SPALLUTO

Nelle foto: a sinistra, Davide Corso. In basso: Cristiano Ancora 
nel dribbling; Bojan Aleksic al tiro per il gol
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Mancini, da tempo in lizza per l’acquisizione del pacchettodi maggioranza. La terza ipotesi farebbe capo ancora unavolta al gruppo Tilia, che dopo la rottura dei giorni scorsiavrebbe ripreso i contatti diplomatici con il club di viaMinniti. Esisterebbe, infine, una “carta segreta” dellaFondazione Taras, pronta a presentare un possibileacquirente.Le variabili sono tante, entro fine mese si svolgeràanche l’assemblea dei soci. Dopo quella tappa tuttopotrebbe divenire chiaro: in presenza dell’offerta giusta, ilTaranto potrebbe mutare proprietà prima dell’apertura delmercato di dicembre. Tutto può accadere.

SOSSIO ARUTA 
BOMBER SI RACCONTA

“Sossio Aruta, Yo Soy un Pajaro“ (“Io sono unfalco«), libro scritto da Tina Marasca (Grause-ditore), è stato presentato nei giorni scorsi a Ta-ranto alla Mondadori Book Store di via De Cesare incollaborazione con CosmoPolis. Nella foto, l’ex calciatoree tronista di Maria De Filippi è con Alessandro SasàLiuzzi.
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Sport Basket

Poteva essere il giorno dellagrande impresa. Si è trasfor-mato in una beffa difficile dadigerire. La Happy Casa Brin-disi si è fermata ad un passo dal suc-cesso contro i campioni d’Italia del-l’Umana Reyer Venezia. Gli uomini diSandro Dell’Agnello hanno comandatol’incontro fino ad un minuto dal ter-mine, prima di subire l’onda inarresta-bile di Bramos (cinque punti di seguito)che ha condotto i veneti prima al sor-passo e poi al successo per 74-77.Un vero peccato: anche perché, nelpunteggio, la supremazia dei biancaz-zurri è stata costante per tutto l’arcodell’incontro (22-16, 46-39, 65-61 iparziali), di fronte ad un pubblico esul-tante per la grande prestazione offerta.Nell’ultimo quarto, purtroppo, lemani brindisine si sono… congelate, re-galando agli avversari un 2/15 al tirodegno di un film horror e il conse-

guente parziale di 9-16 che ha condan-nato l’Happy Casa alla sconfitta. Perconsolarsi restano i numeri eccellentidi Barber, miglior realizzatore con 15punti, Tepic (14), Suggs e Lalanne (13).«Purtroppo – sottolinea coach Del-l’Agnello – abbiamo commesso un er-rore decisivo in difesa nella penultimaazione: è stata una beffa. Ma dobbiamoprendere il buono di questa partita:aver giocato con piglio contro i cam-pioni d’Italia ci regala fiducia in vistadelle prossime gare».La classifica, ovviamente, non puòdestare sorrisi: la terza sconfitta in trepartite relega Brindisi all’ultimo postoa quota zero, assieme a Reggio Emilia eCapo d’Orlando. E domenica 22 (Me-diolanum Forum, ore 18.15) si va inLombardia per affrontare la forte EA7Armani Milano, prima in classifica apunteggio pieno. Ci vorrebbe un colpoa sorpresa. Chissà… (L. Sp.)

HAPPY CASA BRINDISI, 
FINALE AMARO

En plein sfumato e
tanta rabbia da smal-
tire. Il basket Franca-

villa 1963 cade a Lecce
contro la Pallacanestro Lupa
per 73-65: ma è una scon-
fitta digerita male. Coach Di
Pasquale avrebbe preferito
giocarsi il tutto per tutto fino
alla fine con la rosa al com-
pleto. E invece può soltanto
recriminare per l’espulsione
comminata a capitan Men-
zione sulla fine del terzo
quarto: un provvedimento
che è apparso a tutti ecces-
sivo. Da quel momento il

Villa non è più riuscito a sov-
vertire lo svantaggio: eppure
il quintetto biancazzurro era
arrivato alla metà del match
con un cospicuo vantaggio
(36-43). 

Sotto canestro, stavolta,
è stato Angelini il più conti-
nuo con 18 punti realizzati.
Domenica arriverà subito
l’occasione del riscatto. Si
torna in casa: la Bk 1963
affronterà la Libertas Alta-
mura. Sarà un derby tra se-
conde in classifica (6 punti
per entrambe): le emozioni
non mancheranno. (L. Sp.)

Secondo stop conse-
cutivo. Il Cus Jonico
cade in casa, stavolta

al cospetto di una Libertas
Altamura in gran spolvero.
Ma c’è poco da lamentare:
la sfida è rimasta in bilico
fino all’intervallo lungo,
prima dello show dell’alta-
murano Vukovic, autore di
23 punti. Alla fine l’incontro
si è concluso con un netto
76-92 a favore degli ospiti:
un risultato che ha spento i
sogni di rimonta dei 300 ap-
passionati presenti al Pala-
fiom. La Pu.Ma. Trading

può consolarsi con la mano
caldissima di Veccari (29
punti) e Fernandez (26),
sempre più autorevoli: una
buona notizia per il tecnico
Calore.

Il bottino, in casa rosso-
blù, resta dolceamaro:
prima due successi, poi
due sconfitte. Il calendario
propone ora un altro match
difficilissimo: si va a Mola
per affrontare la New Ba-
sket, che ha già ottenuto
sei punti nel carniere. Non
sarà un match facile. 

(L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
FRANCAVILLA, STOP TRA LE POLEMICHE. IL CUS JONICO CROLLA

Con la corazzata Venezia sfiorata l’impresa. 
E adesso un altro match complicato: trasferta a Milano 
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